ITINERARIO 

' OSSIA 

a I O E. N A. 3L E 

DI UN VIAGGIO 

PER LE PRINCIPALI CITTA’ 

DELL’ ITALIA, 

E 

DELLA FRANGIA, 

la cu! fi trova notato il t*mpo impiegato per andare da 
un luoqo al P altro, le d/flanze drl/e Cittì , il prezza 
de' Cavalli , Il v.ilore delle monete, i migliori 
allarghi, le enriofìtì , e i l’toghi piu ri- 
mutchevoli da vederfi j) nel cammino, 
che nelle rifpettive diti , 

Con una Tavola delle xnifute binerarie , 



IN NAPOLI MDCCLXXXV, 
Nella Sfamp. di Vincenzo Mazzola-Voco^ 

Con Licenza de' Superiori . 
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prefazione. 

Ra tanti libri di Viaggi da me let, 

1 ho rilevato, che la maggior par- 
te de* loro Autori fi fono dati la 
^na di fcrivcre pih per dar campo 
ai divertimento ai Leggitori , che 
non vogliono conofcere gli efteri Pacfi fe non 
per via di racconto, fenza ufcire dalle loro cafe, 
che per ifiruzione di quelli , che incamminar fi vo- 
gliono per rimote contrade . 

Nel mio viaggio fatto nel 178^. per l’Italia, 
c porzione della Francia , ho avuto 1 ’ accortezza 
di notare alcune offervazioni , le quali certe vol- 
te , benché di picciola confeguenza purtuttavia 
potràn giovare a chi vorrà leguire 1’ ifleffo cam- 
mino . Non ho ftiniato fuori di propofito di pub- 
blicare quella operetta , non per dcfidcrio , o va- 
nagloria di comparire Autore , ma per metter* 
in chiaro chi vorrà viaggiare, di quanto l’ interef- 
fa , o fa duopo faperfi per profeguire con meto- 
do , e ficura regola il Viaggio, che vorrà intra- 
prendere . Ella infegna le lirade , previene gli 
oliaceli , indica i mezzi , addita ciò , che deve 
▼ederfi / finalmente ella racchiude tutti gli og- . 
getti minuti , ed iliruttivi , che mettono chiun- 
que in iliato di fare il Viaggio pili comodo , 
più divertito , c nel tempo ftelTo più iftruttivo , 
che fia pofifibile . 

Non occórre difiendermi qui ftilla utilità , e 

** A ft fa* 
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fnrci per dire neceflitk di Viaggiare : mentre 
turti fanno , che un viaggio fatto con mstodo , 
e fotto la vigilanza di un favio Direttore, deve 
neceffariamente fare spiccare in un giovine t frutti 
di una buona , e diligente educazione, proccura» 
tagli da quei Genitori, che molli dallo flimolo 
di onore di formar bravi Sudditi al Sovrano , ed 
utili foggetti alla Patria , non rifparmiarono 
fpefa , e rivolfero tutte le loro cure in fare alle- 
vare i loro figliuoli fotto l’accorta vigilanza di uno 
zelante , ed illuminato Direttore . Non occorre 
dunque dimodrare una tale verità con efperienze, 
e con fatti ; potendoli da ognuno , che percorce 
l’antica, e moderna Storia veder chiaramente con- 
fermato dagli efempj quanto mai dir fi potrebbe. 

Seguendo il metodo di Monfttur Dutent , il 
di cui Itinerario fembratni uno de’ piìi utili pet 
Viaggiatori , ho notato il tempo impiegato da 
una po/la all’altra : mentre maggiormente intereflà 
di fapere il tempo , che s’ impiega nel percorre- 
re un dato fpazio di paefe , che la rifpettiva 
didanza in miglia: e ciò per regolare ciafeuno 
r ora della partenza . Tutto quedo fi vede ia 
un colpo di occhio chiaramente deferitto in cia- 
fcheduna Tavola di un Viaggio da una Capitale 
all’ altra* dove nella prima colonnetta G trovano 
i nomi delle Pojle \ nella feconda il numero di 
effe, per regolarne il pagamento * nella terza il 
tempo impiegato nel percorrerle ( il che predo a 
poco può variare fecondo la velocità , o ritardo 
de’ Cavalli)* e nella quarta le odiervazioni locali 
dei rifpettivi Gti , che G devono paflare. 

Non 
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Non ho trafcurafo di notare tutti i fìjrni , e 
riviere da tragittarfi , col prezzo del pa(fo ftabi- 
lito io ciafchedun Paefe per un eabritlet , offia 
-legno di pojìa a a. juote: avvertendo di non ar- 
riìchiarfi di paflarli di notte , potendo fuccedere 
de* finidri eventi per la crefeenza , o furiofo im> 
peto delle acque . 

Se trovafi qualche cambiamento sì rifpctto agli 
alberghi , che alle pofte , o altro , fi deve attri- 
buire alle cirenflanze del tempo , che varig fem- 
pre lo fiato di tutte le cofe . • 

Ho accennato brevemente , e dì paffaggio quel, 
che merita la curiofìtà di un forefiiere , il quale 
-per avere 'Una piena contezza di tutto , potrà in 
ciafeheduna Capitale provvederli della Pianta di 
. Efla , del libro della di lei defcrìxjone , ed infie- 
memente àeW .Almanacco . In tal guifa fenza Ilare 
attaccato alla relazione di un fervitore di piazza , 
per lo più ignorante , fi fa da fé quanto fi va 
offervando. Satà necefTario ancora fare acquifio della 
Carta delle polle d’Italia, e della Francia, per farli 
pratico della firuazione de’ luoghi. Se il prefente 
Itinerario non è pili diflefo,ciò è addivenuto dal 
jion avere io viaggiato in altre parti * non aven- 
do voluto parlare fé non fe di quelle cofe , che 
ho potuto feorgere coi propr) occhi , e perfonal- 
mente efaminare^. , 

Solo mi rimane di dire, che all’anticipata co- 
nofeenza de’ paefi da vederli , che fi acqui (la coi 
libri, e collo fiudio , bifogna unire benanche U 
cognizione della lingua , che vi fi parla , e non 
arrivare in un tal paefe , fe non fi è in ifiato 
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'd' intendere i ed anche di farfi intendere dagli 
altri . E quello lì acquilla coll’ efercizio , e colla 
lettura , dopo avere apprefo da un buon Maellro 
la pronuncia, e le regole generali della Gram* 
natica. 

Chi poi volelTe acquillare una conofcenza pih 
minuta , ed efatta dell’ Italia , potrà provvederli 
del Viaggio di M'- De le Lantfe yiny. tw/. in 8®' 
..a’ quali va unito un Atlante delle piante delle 
.principali Città, della raedefima , incile con ogni 
cfattezza , ed attenzione : e pn0b aflicurare, che fra 
.tutti gli altri , che hanno trattare fimili materie, 

• egli fia l’unico, che abbia con ogni precifione , 
e buon ordine pollo il Lettore alla portata d' i< 
(Iruirrt di tutto ciò, che ha rapporto colla noftra 
Italia si riguardo al governo , e al lìdema di eia» 
fcun paefe* che di elaminare con piacere quanto 
evvi di bello per fabbriche , antichità , pitture , 
cd altri monumenti, che vi. li ammirano. 



TA* 
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TAVOLA, OSSIA RAPPORTO 

Delle mifure itinerarie^ ejiratte dalle Menterie 
di M'* Dutens . 



t F H A N C t A. 

l» _ 

f "T A picciola ]^a di Francia è di aopo. tefc.' 

1 ^ La lega mezzana è di 1450. tefe. La gran 
> lega di 2853. tefe. * 

Piemonte. 



Il miglio di Piemonte è compoflo di 800. trab- 
bucchi . Il trabbucco è di 6 ^ piedi di Piemonte» 
Le polle del Piemonte fono di 5. miglia del Pae« 
fe, o 7. miglia, e L Inglefi. 

Parma. 

Entrafido nello Stato di Parma fi comincia a 
contare colle miglia Italiane , le quali fono mi. 
furate con una catena , e fono circa 48. vei^he 
pili corte che quelle d’ Inghilterra , che fono di 
27^0. verghe, ollìa 830. tele di Francia in circa. 

P a 

Bologna, Firenze, e Roma. 

• V * 

Si mifura a miglia d’ Italia , ciafcun miglio 
lungo di jooo. pnlll Geometrici , che equivalgo- 
no a 5. mila piedi di rFroacia . 

' A 4 Di- 
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jyìflanxe delle Città a mifura di miglia 
* . • Italiane .- 

D a Napoli a Roma miglia in circa... 150 
Da Roma a Firenze migl. in cir... . 180 
Da Firenze a Bologna migL in cir 69 


Da Bologna a Parma migl. in cir. 54 

Da Bologna a Milano migl. in cir izo 

Da Moderna a Parma migl. in cir 

Da Parma a Piacenza migl. in cir 30 

Da Piacenza a Milano per Lodi migl. in cir. 40 
Da Piacenza a Torino per Adi migl. in cir. m 
Da Torino a Bologna migl. in cir. .... 100 

Da Torino a Genova migl. in cir. 90 

Da Bologna a Venezia migl. in cir 100 

Da Torino a Lione migl. in cir 1^5 

Da Lione a Parigi per Sens, Autun&c. m. 300 

,Da Torino a Napoli migl. in cir 600 

Da Parigi a Napoli migl. in cir. ..... ito» 


« % 

TARIFFA» 

. Del ^valore delle Monete. 

N Egli Stati del Re di Sardegna il .'Zecchino 
Veneziano vale p. lirc,^. (oidi, ed 8. da* 
nari . Quello di Firenze vale 4. danari di me» 
DO. Le monete in detto Stato, ibno il 
■ — • ■ ' yb/. 
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foli»^{\ foUo; foU! 2^ — foldi yfi — il pc*-' 
-o di 30. joldl , offu una lir. , e ^ . Ferzo di 
lir. olTu 6o- foUi. 'La mezza doppia d’oro 
di 12. lire. La doppia di 24. lire. Una lira 
Piemonrefe vale 26. grana di Napoli in circa. 

Nel Milande il Zecchino Veneziano, e Fioren- 
tino vale llr. 14^-. oflìa paoli ip. e 2. terzi. 
Vi fono i joldi ^ i pezzi di 5. foldi le tre lire 
di argento &c. Il Zecchino Romano vale 14. 
lire. 

Nel Parmegiano il Zecchino Veneziano , e Fio- 
rentino vale lire 45. Il Romano vale lir. 44. 

Nelli Stati del Papa il Zecchino Veneziano, e 
Fiorentino vale paoli 20. , e 7. bajocchi* il 
Romano vale paoli 20. e 5. bajoc. Il paolo è 
di IO. bajoc. oflìa circa gr. iz. di, Napoli. 

Nella ;Tofcana il zecchino Fiorentino , e Ve- 
neziano fi valuta paoli 20. , il Romano pao- 
li ipr • 

Nel Regno di Napoli il zecchino di Venezia va- 
le 27. carlini , il Fiorentino 26. carlini, ii 
Papale 25 . 

In Francia il Luigi di' oro vale doc. 5. e 6. carli- 
ni di Napoli. Il Luigi è di 24. lire, ed una 
lira vale cir. gr. 23. di Napoli . Le. monete , 
che vi hanno corfo fono i foldi , mezzi foldi 
Scc. di rame, il fei foldi argento, il 12. 
foldi ^ e’I 24. foldi y le 3. lire, oflìa piccolo 
feudo ; le fei tire , il luigi d’ oro , il /»/- 

, gi t ^ ‘1 doppio luigi di 48. lire . 


i 4'. 
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TARIFFA 

De Cavalli di Pofla. 

N ei Piemonte , e in Savoja i. Cavalli per ogni 
pofla lire 4y- , ofTia paoli io. 

Nel Milanefc z. Cavalli I»r. 7^-, oflìa paoli- lo* 
Nello Stato di Parma 3. Cav. paoli lo. 

Nel Modenefe z. Cav. paoli io. 

Nello Stato del Papa z. Cav. paoli 8. 

Nella Tofeam, in Malfa Carrara, e in Lucca 2. 
Cav. paoli 8. 

Nello Stato di Piacenza , fuori della Via di Par» 
ma 1. Cav. p. 15. 

Nel Regno di Napoli z. Cavalli carlini ir. 

Nel Genovefato 2. Cav. lir. p. o fia p. I3. « f« 
Nel Veneziano 2. Cavalli paoli 15.013 avendoli 
Bollettone p. IO. 

I Cavalli da fella , fi pagano la metll . 

1 Pertichini^ o(!ij Cavalli di ajuto in quelle tali 
Poflt , efpreflate nelle Tariffe di ciafeheduno 
Stato, fi pagano paoli per ciafeheduno . Ma fe 
il Mafiro di Polla volelfe qualche volta attaccar- 
ne, oT pel troppo pefo del legno , o per qualche 
' poco di falita , fi può accordare con effo per 
IO. a 20. Ioidi, e ciò quando non vi è efpref- 
fato nelle dette Tariffe . 

Per le mance, o fiano JSfN0»e.M4ii/,nel R^no di 
Nap. r obbligo è di dare cari, per polla 
ad ogni Poftiglione : ma ficcome non vi è 
‘ - ' “ - - . gen- 
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■ gente pih arrogante , ed infoiente di un porti, 
gliene Italiano , nè li può frenare fenza ri- 
fchto la lor petulanza , lì Tuoi dare un Carli, 
no di più, per eflcre ben ferviro . Negli altri 
Stati fi danno 4. paoli , benché 1 ’ obbligo fa- 
rebbe di 3. * • 

o Nel Piemonte T obbligo è 15. foldi , ma fe ne 
danno comunemente 25. o 50. Per gii Stallism 
ri fi fuolc regalare 4. o 5. Ioidi per porta. 
Nella Francia ogni porta è di 2. Leghe , olfia 
circa 6 . miglia Italiane. Ogni cavallo fì paga 
25. foldi , c fe' dentro il Legno vi fono 2. 
perfone fi devono attaccare cavalli , perché 
li computa fempre il cavallo del portiglione , 
a cui li dà' circa 25. foldi di mancia. 

In tutta la Francia , ficcome nel Regno di Na- 
poli vi fono i Procacci , vi è il bel comodo 
di viaggiare colle DHìgenxe ( i ) . Chi voleflc 
andare colla Diligenza da Lione a Parigi pa- 
ga per la fua perfona lire loo. e per lo Bau- 
le , ed altro fuo equipaggio fi pagano 6 . fol- 
di per libra , oltre 6 . lire di mancia al Coc- 
chiere , e 3. al Portiglione . Ma detto vi- 

ag- 


fil Diligenza , ortia gran Carezza a 4. ruote, capa- 
ce di 6. o IO. perlone ; £(Ta vien tirata da 8. fino a 14. 
cav. fecondo le rtrade. Ft circa 60. miglia il giorno nella 
State , perchè cambia cavalli vane volte il g orno ; Ma 
il viaggiare con fitiùle Carozza è affai incomodo, si per- 
chè poco fi pub dormire , sì per doverfi accompagnare 
con (^ni forra di geme t Chiamanfi anche Targitiat , per- 
chè Mr Turgot QC hi il primo laTCQtsre. 



I» . 

aggiaw non è da Signore ed , è molto ineo« I 
modo , e mplclto , 

Da Torino a Lione cwi'tà delle falìte , ed ' 
afpre montagne della Savoja , « meglio pren. 
dere 4. cav. o muli^ da vettura folendóu pa- 
gare circa \ 6 . Luigi di .Francia, fi) per un F^. 
dronc., e 2. Servidori fpefati di cibo mattina, 
e fera e coll’ effcrc ferviti nel paffo del Afw- 
Cetili di portantine , e di muli , e coll’ effcre 
efenti da ogni fpefa per disfare il legno , paf- 
larlo.rrafporto di Bauli , rimontatura del legno 
ed altro . Detta Montagna è affai pericolofa 
nella cafeata delle nevi . 


eoli» 


(1) Sedici émigi di FraMùi -ìum» -doaati 90. di Nhi- 
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Da Napoli! 
A Roma . 


PoAc I Orario I 


Oflcrvazioni 
Locali . ^ 


or.mV». , LaStradadaNip.iTerraci-< 
I ^ alTai CQinoda, e deli* 

ziofa, fatta fiilì’antica Via 
^ Appia . La porta di Nap. 

I IZ fi paga per porta e'mez. 


2^(11 parto del f Garigliano i 
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un poco pericololo in In- « ^ 
' verno. Per una Carozza a 4 
' cavalli fi pagano d. cari. 

Da Terracina fino alleCa/ì 
fi>na,ite vi^la nuova flra- 
da in mezzo alle Paludi 
Pontine, fatta dal Regnan- 
te Pont.P/e yi- nella quale 
fi metteranno le nuove ;o- 
per evitare l’afpra fa i- 
ta di Pìperno ( dove fi at- 
taccano i Bufali ) e la cat- 
tivirtìma rtrada dclli Ma- 
rtori fino a Cjft fondate . 

La Campagna di Roma t 
quafi rutta deferta , e l’aria 
% cattiva da Luglio fino a 
tutto Ottobre . Ma da Uel- 
yrmaRomala vifia della 
campagne i affai del iziofa- 
Prima di entrare in Roma 
fi vedono vari avanzi di an- 
tiche fabbriche, ed acqui- 
dotti. Entrando in Cuti,, 
e non avendo il Lafei*. 
poffare yCi deve andare in 
Dogana , dove fi vifitano 
i l»uli, e fi regalano 1. o 
}. paoli . In Piazza di Spa- 
gna vi fono varie buon* ^ 
Locande, cioi quella di* 
'docìnto CoJim 6 ertt\ la P'/V- 
le de Londret, le Scujffyem 
r/«e, ed altre. 
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Città affai grande € magnifi- . 
ca, contiene circa 150. ‘mila e piìl 
abitanti, non comprefi gli Ebrei . 
Le Chiefe, i Palazzi , le Ville, le 
antichità , le fue ruine , gli anti- 
chi fuoi edificj fono altrettanti 
teflimonj dell’antico Tuo Iplendore, 
e grandezza . Altro io non farò, che indicarne le ^ 
cele più rimarchevoli . Allorché fi è in Koiiia 
non marcano nè libri , rè perfone per illruire 
appieno i curiofi . — S. Pietro non lolo può dirfi 
il più hello , c forprendentc edificio di Roma , 
ma il più ringoiare in tutto il Mondo . Il Co- 
lonnato , che circonda la Piazza , le due fuperbe 
fontane , 1’ obelifco nel mezzo , la facciata , la 
Cupola , che ha ^8. tefe di altezza , fanno un ef- 
fetto inefprimibile fopra quei tali, che fono fen- 
fibili alle cofe belle, e fublimi . Le dovute pro- 
porzioni , che offcrvanfi nell’ interno di quefta 
fuperba Chiefa fanno sì , che non ofiante la fua 
vafìità , pure lo fpirito fenza alcuna fatica con- 
cepifea tutte le parti , ed oggetti , che fi prefen- 
tano alla villa , nè quefii oggetti recano dello 
flupore per le loro grandezze , fe non quando lì 
entra in una oflervazione minuta, trovandofi allora 
di gran lunga fuperiorì alla immaginazione . Il 
Baldacchino di bronzo di iti. piedi di altezza, 
ì baflS rilievi, i quadri, le Statue, tutto infom- 
ma ciò , che racchiude S, Fietr$ , efigge più 

gior- 
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giorni , per rfaminarlo a fiovere. Dopo S. Pìetv$ 
le due più belle Chicle di Roma fono Santa Ma» 
ria Maggtoft , e S. Giovanni Ijaterano . S. Paolo 
refta fuori le Mura , dove fi vede il bel colon- 
nato, che lofi iene la volta . In S. Pietro in Pi», 
coli fi ammira la bella Statua di Mosè di Mkbe- 
langelo - 

^ In S.^gnefe in Piazza Navona fi deve olTervare 
li bafib rilievo, che rapprdenta nuda , ri- 
coperta de’ luoi capelli óeW bigatti i ^ pezzo alTai 
ammirabile. In S. Girolamo della Carità vi i un 
feci quadro di detto Santo del Do <ninuhino . La 
Trinttà de' Pellegrini pollìede il bei quadro della 
oifcefa di N. S. dalla Croce dei Polterra . In S.Biàia. 
Ha fi vede la fiatua di detta S uifa , capo d’opera del 
Bemin/con un panneggiamento aliai naturale. -Non 
deve ometterli la magnifica ChieCa di Santo Igna. 

, c quella del Gesìt , dove lono 4. colonne di 
Japislazzalo , e i. belli gruppi di Monfteur It 
Teudona . Kella Cihiela de’ Cappucci- 
ni ila il celebre quadro di Gu do^ che rapprelenta 
un X. Michele . Tra ’l gran numero de’ Palazzi 
di Roma' fi dillingue il Vaticano JahhxiQa vafiifli- 
^ confcrvano i più ricchi teforì dell’an- 
tichiti , e de’ grandi Uomini degli ùltimi Se- 
coll . La fua Libreria è rinomata per la gran 
quantità de’ manoferitti , che vi fono . Riguardo 
a quadri , degna di olTervazione è la Scuola di 

Raffaello , ed i 

1 o ^ quali fe ne lono pubblicate 

dizioTi^ .’ vi è il Giu. 

nivcjfale di Michel angelo di una cfpreffio- 
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re, c difegno, d.i incnntarc chiunque. Dii fon- 
do di una Galleria di 1103 . p.i(fi veden una 
btUi Clfcp.itra ennearn . Non dcvcfi hlciaie il 
Mn/co Pio Cle»ientino ^ chi orafi va ttrmimnJo, a 
coflo di grandi Ipele, dal Re^nanfe Po'it.Pio V’. do- 
ve fi vede il rinomato ^ApoUo , L t^oonte , M’le.u 
grò , ed altre Statue . M^nte Cavillo è un altro 
Pal.izzo per refidenza dei Pontefiei, e di miglior 
aria del faticano. Nel Palazzo Barberini à\ bclliliima 
architettura fi vede la Maddalena di Gu do, un antico 
molaico del ratto di Europa , un bel gruppo di 
fcoltura Greca ài ^talante , c Meleagro. Il Palaz- 
zo Borghefe è molto l'paziofo , a foggia di un 
cembalo, fabbricato col difegno del Bramante.- i\ 
colonnato del cortile è affai bello. Evvi un nu- 
mero infinito di belli quadri , alcuni pezzi di 
fcoltura , fra gli altri un Crocefiffo di Miebclan- 
gelo . Nell’ alto del Palazzo vi è un dcliziofo 
appartamento della Principeffa Borghefe , ornato 
di gran paefaggì del {fernet , che imitano coll 
bene il naturale, che entrando nell’ appartamento, 
dove effi fono,credefi di effere in un’aperta cam- 
pagna . Il Palazzo Rofpiglio/ì pofs’ede il famofo 
quadro dell’ Jfurora di Guido . Il Palazzo Coloni 
,na è riccamente fornito di quadri de’ primi Au- 
tori , e foprattutto la Galleria , che può riguar- 
darfi come la più bella, c ricca, che fia in Eu- 
ropa . Nei giardini di detto Palazzo vi fono le 
rovine dc’bagni à\ Coflantino ^ e quelle del Tem- 
pio del Sole . Una cornice mirabilmente lavora- 
ta , che fi crede reP.o di una colonna di qucfto 
Tempio, dà a credere quanto dovea eflcrc grande, 

B e bel- 
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c bello il lavoro di dette colonne . Il Palazzo 
^Idobrandinì poiaiede il più bel monumento dell’ 
antica pittura , conofciuto lotto il nome di 
t/tld»brandìne y ({\Xiàro dove fi conolce la più efaN 
ta perfezione di difegno. Il gran Palazzo Famtm 
/e pofsicde r Ercoli Fsrnefe di Glicone , e la 
Flora con un bellilsimo panneggio. Nella Galle* 
ria di detto Palazzo fono da vederli i bulli di 
Qmtro y di Mitridate , e fopra tutto quello di 
Caracalla , pezzo aliai fquiùto , la Calatea di 
,yf»: Caraccì , e la Storia di Perjeo , ed %Andro- 
meda dell’ iHeflb Pittore , (limate le più perfette 
fra le opere dipinte a frefeo . Nel piccolo vicino 
cortile fi ollerva il famofo gruppo del Toro Far^ 

. nefe » Nel piccolo Palazzo Farnefe vi è la 
Statua di ,4grippina feduta , che fembra immerfa 
in malinconici penficri ; la Venere Callipìge 0‘c. 
Poco lontano vi è quello di Corjini , la di 
cui vallifsima Biblioteca è renduta pubblica . 
Tra ’l numero delle Ville di Roma fi vede la 
Medici , Gtuata fopra le mine del giardino di 
Lucutio , la ^uale contiene un gran numero di 
tefori di ogni genere dell’ arte • La Galleria , ed 
i giardini lòno ornati de’ più belli monumenti 
dell’ antica Scoltura ; quantunque un gran np* 
mero di quelle prcziofe rarità fieno (late tra- 
fportate in Firenze , d’ ordine di S. il Gran 
Duca di Tofeana . Sotto i portici della Vii* 
la Negroni vi fono le belle Statue di Siila , 
c Mario. La Villa Mattel prefenta ai curiofi una 
bella collezione di Statue , La Ludovijì è fituata 
fui Monte Pincio prdlo le rovine del Circo , c 
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Jei Giardini di Salluflto . Vi fi oflcrva V ,Aurors 
del Guerclno , inferiore al foggetto efegaito dal 
Reni ; un antico gruppo del giovine Senatore P«. 
.firio colla fila Genitrice, un altro di ^^ria , c 
Peto: un gruppo del ratto di Proferpina del Ber- 
nini . La Villa Madama è fituata in un luogo 
affai gradevole : vi è un teatro di terra ricoper- 
to di erbe, praticato iu un piccolo bofco preffo 
della Cafa , fopra il quale fi vuole che fi rappre- 
fentaffe per la prima volta V ^nìnta del Taffo . 
La Villa Borgbefe poco dinante dalle mura di 
Roma, è un edifìcio valli fsimo, le di cui faccia- 
te fono rivenite di bellifsimi bafsi rilievi anti- 
chi . Degno da vederfi è il Curgjo , che falta a 
cavallo nel precipitarli in un golfo . Sulla porta 
della Sala fi offefva un Baffo rilievo di 5. fìgu« 
re, che fi danno tra loro la mano . Qui fi tro- 
va il fimoh Gladiatore f che combatte, di x.Ygagi a 
di Efefo : Coriolano e Vetturia ; T Ermafrodito , 
Seneca in atto , che muore nel bagno , un grup- 
po di 3. Grafie ^ un Centauro domato àilV ^mo- 
re .* Enea ed ^nchìfe del Bernini , ^^pollo , « 
Dafne del medefimo. Finalmente degna è da ve- 
derfi la Villa ,^li>ani , che può giuftamente no- 
'minarfi il tempio del buon guffo , e delle ric- 
chezze. Non vi è cofa alcuna cosi ricca, e cosi 
■perfezionata in tutte le fue parti , si dentro Ro- 
ma , che ne’fuoi contorni . Quivi trovanfi fenza 
*zmmero le pili belle Statue , ed i più belli pezzi 
di fcoltura , efeguiti nei marmi più rari , e fo- 
prafiini . Le divifioni de’ pavimenti degli appar- 
ttimenti fuperiori fono di verde antico , di lapis- 

fi a laz- 


Iszzoli , di abbaRro fiorito , e di altri marmi 
più pregiati . Vi è una colonna di alabafiro fio. 
rito di un Inlo pezzo . I piLfiri di alcune Ca- < 
mere fono ornati di Carnei antichi , ma il pez< 
zo pii] rimarchevole, e degno di (lima è un bu< 
fìo di %A»t'tnco in b.ffo rilievo, collocato fopra di 
un camino , che dagl’ intendenti vìen riputato 
il più bello , che vi Ila fra gli antichi . Il Car« 
dinàie AlclTandro Albani impiegò nello fpazio di 
50. anni delle fomme confidcrabili , per unire in- 
fieme quanto racchiudefì in quella Villa . RitoN 
nando a parlare de* Palazzi, non dovrei tralalcia-, 
re il Pai: zzo Spada , e Ciuftinìani , la di cui 
Galleria ofifre delle bellìlfime Statue, fra le altre 
una Minerva , eh’ ò la più bella , che fi conofez 
di quella Dea . Vicino alla Scalinata vi à il 
baflb rilievo di ^/fmahèa , nutrice di Giove, che 
può andare in competenza coll* ^ntinoo della 
Villa albani. Nel Palazzo di Spada vi èia Sta» 
tua di Pompeo , quella (leiTa , a* di cui piedi 
cadde morto Cefare . Io non mi darò la pena di 
noverare tutte le rarità di ogni genere , che fi 
ritrovano nel Campidoglio , ma non pollo paiTare 
fotto filenzio la Statua equeflre di Af. Aurelio , 
i Re prigionieri dentro il Cortile , la Statua co- 
loflale di %/fugit/lo ^ la Colonna roflrale di Duilio ^ 
la Statua gigantefea di Pirro , il Sepolcro di Se^ 
vtro^ le Statue di ^ntinoo , i Centauri di baiai* 
to, il Gladiatore che muore, la bella colonna di 
alaballro , un capo di opera in Mofaico , che 
rapprefenta 3. piccioni , che fcherzano full’ orlo 
di un Bacile pieno di acqua , deferìtto con eie* 
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gania da Plinto^ che lo attribulfce a Stfo di Per- 
gamo . Quefto preziofo monumento d;!!’ indufVria 
depli antichi , e della loro conofeenia nell’ arte’ 
della pittura , fu ritrovato in Tivoli , fotto le’ 
ruine della Villa di ^TJriano dal Card. Furiett! 

< venduto a S. S. che ne fece dono al Campi- 
doglio . Le Fontane di Roma non fono meno 
rimarchevoli degli altri edificj di quella gran Ca- 
pitale . Vcdefi fra le altre la Fontana di Trevi * 
F acqua Felice , il Fonte Paulino vicino a S. Pie- 
tro in Morttorio , dove vi è il bel quadro della 
TrasfiguraTvone di Raffaello . Per palfare dalle 
fabbriche moderne ai monumenti dell’ antichità , 
noi ci fermeremo ^ in primo luogo al Pantheon 
fabbricato da ^grippa , oggi detto la Rotonda , 
eh’ è il meglio confcrvato a’ giorni noflri . La 
Cupola ha fervito di modello a tutte le altre , 
che dopo fi fono elevate. Il portico , della piu 
rara bellezza , è follenuto da colonne di gr.-mi- 
to di un folo pezzo. L’interiore della Chiefa i 
ornato di bellilìime colonne di Ordine Corintio . 
Le nicchie fono di quella proporzione , raccoman- 
data da VUruvio ciò fa congetturare, elTerc .'lato 
*egli r architetto di quello tempio . Il Colifeo , o fu 
‘Anfiteatro di VefpaJtano"[iz 5- ordini di architet- 
tura . Il Maufoleo di Adriano in oggi Cajìel Sant' 
i/fngelo , il Ponte Elio fabbricato da Ariano ^ il 
Sepolcro di Aiigullo vicino di Ripetta^ gli Archi 
di trionfo di Severo^ di Tito y di Ccjlantino , di 
Nerone Drufo fono tutti monumenti da vedcrfi . 
Le ruine dei Tempj di Giove Statore 'y di deve 
Tonante f della Concordia , della Pace ^ di ,/Fntoni. 
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fio , e Fauftint , del Jo/e , e dèlia X,hr« / quello 
di Romolo chiamato S. Tato • quello di Rimo , 
c Romolo^ o fia S»Cofmo,t Damiano, Il Tempio 
di Pallade prelTo il Foro di I^erva ‘ quello della 
Fortuna Virile^ e quello di Vejìa . Le ruine delle 
Terme di Diocleziano , la parte delle quali, che 
chiamavafì Xìftes , che componeva i portici del 
Gmnafto , forma il ‘ gran pezzo della Chicfa de* 
Ctrtofini , Ivi fì vedono 8. colonne di granito 
Orientale antico , ciafcuna di un folo pezzo , di 
un’ altezza e di un pefo, che a (lento fa crede» 
re come mai gli antichi potevano trafportare da 
luoghi si lontani quelle malTc si enormi . Le 
ruine dei Palazzi dei Cefari fui Monte Palati» 
no nei giardini Farneli . Qui vicino fono gli 
avanzi dei Bagni di Livia con quelli dell’ antica 
pittura a frefco in oro , ed azzurro . Poco lungi 
* fi fa vedere il fito dalla cafa di Romolo : le 
luinc del Teatro di Pompeo , dove rcllò uccifo 
Celare, e le ruine dei Teatro di Marcello: quel» 
le del Foro Romano, o Ila Campo Faccino: del 
Ponte di Orario Coelite , ofia Ponte Sublicio : 

. quelle del Circo Maffimo , della Curia 0/lì- 
lia , dei trofei di Mario , dell’ acqua Marcia ^ 
dell’ arco di Gallieno , del portico di Filip- 
po ^ t à\ quello di Ottavia i della Villa , e del» 
la 7'orre di Mecenate , preflb S. Vito : le rui- 
ne di Minerva Medica', del Tempio di Vene- 
re , e Cùpido , deir ,/fnfiteatro Caflrtttfe , degli 
Acquidotti dell’ acqua Claudia , delle Terme di 
Caraealla , delle Terme di Tito , o fra le fette 
falc; i Sepolcri delia Famiglia ^run^ta in una 

vi- 
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■vigna , vicino al Tempio di Minerva Medica ; 
la Cloaca Maffima fabbricata da Tarquinio : rui^ 
ne del Sepolcro di Metella^ dette Capo di Bovei 
Circo di Caracolla: Tempio dell’ Onore, e della 
Virtù.* cafa di Cicerone : Tempio della Fortuna 
Muliebre : Tempio coll’ ara di Bacco : Fontana 
Egeria : La Tomba di Scipione y e di Camilla ^ 
Sorella di Oraxjo : Tempio di Bacco, vicino a 
S. Agnefe fuori della Città, in cui fi vede ua 
beliiflimo Sarcofago, fcolplto in porfido: il Car- 
cere di Giugurta , chiamato Carcere Mammerù- 
no , o pure Tulliano, dentro il quale dicefi an- 
che-, -che foffe fiato ritenuto S. Pietro. Non de- 
vefi tralafciare di far parola degli Obelifchi della 
Porta del Popolo , e di quello , che giace sei 
Campo Marzio , che chiamali Obelifco Orario ^ 
'che ha ili. palmi di altezza. Egli era di un 
folo pezzo , e rapprefenta delle figure afiai bene 
fcolpite . Non devefi ommettere di vedere la 
Galleria di S. IgnaT^iOy o fia Mufeo Kirkerlano , 
e fé può riui'cire, il Cammeo del Duca di Brac- 
ciano , che rapprefenta oéleffandro ed Olimpia , 
opera di PirgoteUy e’I famofo Cammeo di Cice- 
rone , che il Marefciallo comperò nel 17^57. 
per 800. zecchini . Bifogna puranche vedere la 
Statua di Giona in una Cbiefa della Piazza del 
Popolo y la di cui direzione , e difegno ò del ce« 
lebre Raffaello . Il più bel punto di Vifta di 
Roma è dai giardini del Signor Principe Lante, , 
al di fopra del Palazzo Corfìn‘% , della quale il 
Signor Vafi ac ha data alla ilice una bella ftam* 
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Da Roma ‘ 1 1 
A Firenze.! 

Da' Kinté alla 

• Sforft I 

• Baccano i 

• M(>nteicC i 

a Roncigtione i 

«Ila Montagna i 
à-Vunln 


Poflc Orario OfTervazioni ' 
Locali , 

or. min. La Polla di Rema fi paga 
I t T j per porta e mezza . 

I I A Baccano ii perde di vifii 

I I ao la Cupola di S. Pietro: & 

I I 50 ‘ camm na full' antica via 

» ■ J 40 affai incomoda . 

i 1 ao B>.cnagttonf fla fituato ac> 
I '* » canto al Lago di yitn , 

[ 1 4S II Lago di Boi/tna ha cir« 

ca jo. miglia di giro. La 
[ I zo Aia virtaF mol'odSiziola* 

, 11 villaggio di S.Lorenzo <iim. 

^ t voi lieto da poco fabtica» 

t. I to a fpefe dilla Cernerà 

1 235 poJìalUs. F.no ad Ac<jua~ 

• I 20 penaentt la flrada F cattiva. 

{ Da Pontecenrino a Siena la 
t 30 rtrada F affai bella , e de* 
' I , liziofe le colline . Da Poit* 

I, 22 ncentlno fino fopra RaBi- 

’ ‘ SS t»feni fono 12. miglia: G 

'• piglia il terzo cavallo, « 

I |o fi pagano paol. 16-7, pec 

I effcrc porta c . Sull’ al* 

1 2 tura della montagna veg- 

t gonfi gli avanzi di una 

2 j2 fortezza. ViFun comodo 

albergo pe’Forertieri . 

» 4 ® «S Cinque miglia prima di ar- 

rivare a Siena vedefi la Aia 
O bella fituazionc, fopra di ua 

g*H. ** amena collina. Neli’antra* 

Sm ? re fi deve dire il proprio 

. 3^ nome alla Ferra, cofa, che 

® S pratica in tutta la To- 
2-3 fcana. , - 

, Da Siena a Firenze la rtrada 
^ M g F affai comoda , adorna di 

V ’ § colline, e deliziofe cam- 

/ n *• P‘‘.S®e. Si paffa un fiume 

'■ prima di J. Ca/f/flii# , e fi 
. r ngàlaao j • 0 4. grazrr. 
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I A Cirr^ dì i'rVnix, capitale del Senefe , conta 
V i 6 . in 17. mila anime . Degno da vedctlx 
è il Duomo di architettura Gotica , riverito di 
marmi bianchi, e neri si aldi dentro, che al di 
fuori . Nella Cappella de’ Chigi fonovi 2. belle 
Statue di S. Maddalena, e di S. Girolamo, con 
8. colonne di verde antico . 11 pulpito è di un 
bel marmo di Africa ,.con fcolture all’ intorno 
affai rimarchevoli . Il pavimento di e(fa Cbiefa 
è parte fcolpito, c parte in Mofaico .. Nella fo. 
pradetta Cappella Ghigi fi vedono 2. bei <]ua- 
dri di Carlo Maratta Accodo alla Cattedrale 
vi è la Biblioteca , con alcune pitture a frefeo di 
Raffaele , del Perugino , e Pinturicebio . Dall’ aU 
to della gran Torre del Palazzo della Signori 
fi gode di un bel colpo di occhio fino t Radi» 
cofani : la Piazza ha la forma di una conchi* 
glia .. Merita di ciTere veduta U Chiefa degli 
Agofliniani, con buoni quadri: in quella de’Do* 
menicani vi è un’imagìne antichillima della B.V. 
In quella Città vi è un cafino , dove fi raduna 
la fera la Nobiltà « Tra le altre fabbriche degne 
di effere vedute vi è il gran Collegio Tolomel , 
diretto dai PP. delle Scuole Pie , dove concor- 
rono i figliuoli de’ primi Signori d’Italia in edu- 
cazione . { 

Prima di arrivare in S. Cafeiane vi è un’ afpra 
falita . .La Città di Firenze non comincia a feor- 
gerfi di lontano , refiando circondata di monti , 
e colline , che bifoena traverfare pcc arrivarvi , 

' ftU 
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Prima di< arrivart alla porti vedeG a mano dU‘ 
ritta una villa di S. A. R. il G. Duca di To> 
feana » detta Imperiale , dove fi falé per 

Un lungo viale fiancheggiato di cipreffi . 

Uno de’ migliori alberghi è quello deìV Jt^uili 
diretto dal Signor Pio Lombardi ^ alla piar* 
xa del Duomo . i 

F/ren^e, Città bella , e grande Gtuata fui Gume ì 
contiene circa 80000. anime . Vi G contano ! 
l50.Chiefe, 17. piazze pubbliche, ed un gran nu« 
mero di Palaeei. Sarebbe necelfario formare un Vo> 
lume per raccontarne le fae bellezze. Il Palazzo 
Pini refìdebza di S.A.R.»la Galleria, il Duomo, 
la Torre del Giotto , e '1 Battifterio fono monu- 
menti , che pih di ogni altro forprendono i fa- 
redieri . Nel Palazzo Pitti , la di cui architet- 
tura , benché rudica , pure prefenta un colpo 
d’ occhio affai maeftofo , G vedono delle Statue 
•fTai belle ne’ fuoi cortili : negli appartamenti fo- 
novi de’ quadri affai eccellenti , fopra tutto il 
famofo quadro di Rafaele , conofeiuto fotto il 
nome di Madonna delta Sedia , ed un numero 
grande -di belli* pezzi dello fteffo Autore , del 
Guido , di Guercino , di Andrea del Sarto , del 
Parmegiano tre. Dalla parte del Giardino fi feor- 
ge un’ altra bella facciata. Nel giardino di Bo^ 
ée/i,-che è contiguo al Palazzo Pitti, G vedo- 
no delle belle Statue , fra le altre un Uomo 
'che porta' foprà le fpalle un Vafe, donde ne ver- 
fa dell’ acqua , fatto da Gian-Bologoa : una Staa j 
tua di Nettuno in una conca di granito Egizio: 
c ’l gruppo- di Adimo , ed Èva , lavoro di uq 
• Na- 
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Kapoletano , il quale è pih erprefllvo , che ua 
quadro . Nella Cattedrale degno di oflervaiioue 
è il Duomo , ed i bafli-rilievi intorno al Coro . 
Da fopra alla Torre del Giotto, la quale è rive- 
ftita di marmi bianchi, e di altri colori, lì fcuo- 
prono tutte le vicinanze di Firenze , che forma* 
no i punti di villa più belli , e forprendenti . 
Dirimpetto alla Cattedrale evvi il Battillerio, lé 
di cui porte di bronzo fono eccellentemente fcoU 
pite da Lorenzo Gbibtrti. Oltre alle* Statue, che 
fono alla porta, e nel cortile del Palazzo vecchio, 
tra le quali vi è il Davide di Michelangelo , e *1 
ratto di una Sabina di Gian-Bologna , ve ne fono 
delle belle nel fuo interno , foprattutto nella Sala 
del Configlio. Nella Chiefa de’ PP. del Carmi, 
ne , vedefi la Cappella de’ Corfini , dove fono 2. 
eccellenti balli rilievi del Fugini , e la di cui 
cupola è dipinta da Luca Giordano. Sonovi inol- 
tre de’ quadri affili belli , dipinti da Mafaccio da 
piU di 300. anni . Nella Chiefa di S. Spirito 
r Altare Maggiore è di una bella architettura k 
In S. Lorenzo fi ammira la magnifica cappelli 
dei Medici, e ’l luogo feparato dei Sepolcri, do- 
ve fono delle belle Statue di Michelangelo, di cui 
è benanche 1 ’ archituttura della Biblioteca . I ve- 
tri di quella Libreria fono affai ben dipinti . Me- 
rita di eflcre veduta la Chiefa di S. Marco, do- 
ve fi vendono dai PP. Domenicani degli eccellen- 
ti profumi . In diflèrenti luoghi della Città veg- 
gonfi de’ belliffimi pezzi di architettura , e di 
fcoltiira , cioè i palazzi Riccardi, Strox^fi , Cor» 
fini , Capponi, c la Colonna Dmc» nella Piazza 


28 

Ducale, il baffo rilievo di un piedi(f,]llo di Baiu 
diaclii nella piazza S. Lorenzo , il Centauro uc« 
tifo da Ercole di Gio: B^!o.^na . La Galleria 
ripiena di capi di opera di i'culrura: tra le altre 
Statue antiche vi fi vede quella di Diana , Ve*, 
«ere, che efee dal bagno , Venere Genitrice ^ . Ve-' 
fiere Vincitrice , /’ ^^ileta , Cupido , e P/lche , Ga- 
nimede , Bacco ed un Fauno , Venere e Marte , 
£ndi>n!oney Pomona ^ Mercurio , Leda ^ Ercole ^ che 
fa a lotta col Centauro , una Baccante di una 
gran leggerezza , due ^,^rippine fedute , un idolo 
etrufeo , un Principe ctruico : e tra le opere mo- 
derne fi ammira il Bacco di Michelangelo , e la 
famofa Copia d'i Lacoonte ^ del BindineUì . In uni 
Camera della Galleria , che fi chiama \zTribuna , 
fono le belle Statue della Venere de' Medici , Ve- 
nere Pudica , il Fauno , che balla , i Sonatori ^ 
l'^rrotino^ il famofo quadro della Venere di Ti- 
Xjano ^ che rapprefenta la iua Moglie nuda , fiotto 
la figura di Venere; S Gio.* nel Deferto, di Re- 
faele^Mm piccola Madonna in gl nocchio, del Cor- 
reggio ; e molti quadri di Ruhent , e di altri ri- 
nomati Profcflbri . In un’altra camera anche con- 
tigua alla Galleria , vi è il bel gabinetto delle 
Medaglie Greche , e Latine , e de’ medaglioni 
in bronzo , e la bella collezione dei cammei , c 
pietre incile ; ed a canto della fiala dei pittori , 
è la bella Statua di Venere , che elee dal ba- 
gno . Chi poi volelfe una notizia piu accurata 
di tutte le rarità, che contengonfi nella Galleria 
di Firenze , (limata per più riguardi una delle 
più belle collezioni in quello genere, potrà com» 
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pcrarfì i tometti , che trattano della mpcicfi-* 
ma, che fi vendono irt Firenie d .l Lrbraji Fran- 
cete Bouchard , e da akri . Non deve m incaril 
di elaminare con atteniionc il ponte di S. Tri' 
fitta , che ha (ervito di modello a quello di Neu^ 
illy , vicino a Parigi . 

Circa due miglia lontano da Firenze è il Pog-' 
£Ìo Imperiale , dove tro vanii de’ bei qu .d i , cd una 
Statua di marmo di edotte , del Buon trctta . 

I giardini di Protulino , 6. miglia lontani da 
Firenze , lono affai gradevoli , e degni da ve- 
derfi . 

II gran Duca ha fatto trafportnre da Rima il 
famofo gruppo di N.'oòe, cd hi fatto a polla fab-' 
bricare una <'ala vicino alla Galleria , per collo- ' 
carvelo , e la detta Sala è tutta ornata di fiac- 
chi dorati . 

Nel Salone, dov’è la Carta della Tofeana , vi 
è un Ermafrodito , che fecondo alcuni , non la 
cede punto a quello della yilla Borgheje in Ro- 
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, iFriitu di arrivare a Fo»w- 
fi vrd<! la bella Vii- 
I la di Prutjiino . , 

Le (Irade, e le campione 
Settentrionali della To- 
, fona fono comode , e de- 
liziole , ma G cammina 
fempre ferpeggiando fra 
gli Appennini. 

''Nella Polla di Firente, Ca- 
li MonttcìirtUi , e 

Pianoro G prende il caval- 
lo d> aiuto, per le falite . 
Da CovìgUafo a hi’jano G 
difeende Tempre . 

Dopo Covigliafo G vede il 
piccolo Vulcano, detto di 
Pìetramala . 

Da L-.jano a Pianoro G go- 
de di una bella viGa della 
catena delle Alpi , d'IvreOf 
ìAilano, Vnona , e delle 
pianure del Padovano , 
del Pb, e del mare 
Prima di arrivare a Bolo- 
gna G pafla su di un pon- 
te il Gume Savrna , e G 
pagano i;. baptehi Rif 
mani . 
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B ologna , Città grande , ricca , e ben popola» 
ta , c refidenza di un Legato . Effa è ba- 
gnata dal piccolo torrente detto ^vefa ‘ il fiume 
iif»o fcorre al fuo Occidente . Il numero de’luoi 
abitanti afeende a più di 6 o. mila , ed ha circa 
5. miglia di giro . I fuoi edificj pubblici fono 
affai magnifici. Ella fi è Tempre fenduta celebre 
per le Scienze, che vi fono fiorite. D.1II’ una, e 
r altra parte delle fue firade vi fono dei porti- 
ci , dove fi può camminare al coverto , alcuni 
de’ quali fono magnifici per l’architettura, c co- 
lonne di marmo , che li fofiengono : i me- 
defimi fono lafiricati di mattoni . Il Duomo de- 
dicato a S. Pietro è vafio , e divifo in 3. na- 
vi , ornate di fiucchi. Sopra dell’Altare maggio- 
re vedefi un quadro dell’ Annunziazione , dipin- 
to a frefeo da Ludovico Caracci . La volta della 
Cena rapprefenta S. Pietro con G. Crifto , che lo 
ftabilifce capo della Chiefa , dipinto da €»fur» 
^retuft . S. Petronio filila Piazza pubblica è una 
Chiefa vafia , e di forma gotica. Sul pavimento 
vedefi la gran Meridiana , difegnata dal. Cajjinì , 
allorché i Bolognefi confultarono i Papi per la 
riforma del Calendario . Nella detta Piazza fi 
vede il Palazzo pubblico , refidenza del Cardi- 
nal Legato , in oggi S. Era. Buoncompagno . Vi 
abita anche il Capo del Senato , detto il Gonfa^ 
lontere . Sulla porta del medefimo fi vede la Sta- 
tua di Bronzo di Gregorio XIII. In mezzo alla 
Piazza vi è una fontana con un Nettuno , opc- 


fa di Gìt: Boìnv^it , rapprcfpnfato in un attepnìa, 
mento nurllol’o, ma nel tempo flcflo olce- 

Hf> . Vcdrli anf.rn la Torre , dov.-; m'»ri prijjlo- 
nipro JEnr/o, H? di Sirdct’ia . Mc'-ira di tHc e vc- 
d<ita Bologna tn tem^T d-i!i f<(lt>’ifà drlla Mm- 
donna di j. hica . Im'g-nc , ehe li dice 

dipinta da c(To S. , H t;arr"-ti d.i!la Tua th'd’a 
fuori della Citra .* fi fa la Proccflinnc coll’ in- 
leroMTo del Cardinale ^rcivcfcovo , del Senato, 
e della primi''ia N'obliti , Tutti i palazzi , e 
strade fono ad-Tnati di aruii , e di d^m-Thi . 
G'.'.pJ'liima è la divozione dc’Bdoomfi verlo dì 
delta Isacra Im.’gine . La Chicla di S. Salvatore 
è una delle più hrllc: vi fi vcJe un quadro dell’ 
AlT'anrione di sAgoflìno Caracci . Avanti la por- 
ta di un tabernacolo di una Cappella vi è un 
Crifio colla Croce, di Gu-ti» Reni . S. G’aiom» 
Migliore è Convento de’ PP. Agofiiniani , nella 
di cui Chiefa evvi un quadro del Cavadeome , 
che repprefenta N. Sig. fra le nuvole , ed un 
S. Rocco ammalato del Caracci . La Torre degli 
lA/ìnelli ha di altezza 307. piedi Parioint , e de- 
clina co’la fua punta dal centro della fua bafe 
piedi ^ L . Quella di Gariftndi ha 144. piedi di 
altezza , ed inclina più di 8« piedi . Dalla cima 
delia prima fi feorge una quantità di villaggi , e 
di campagne . A fianco della Chiefa di S. Pe- 
tronio vi è V tAccadem-a ^ o di Univerjìià , dentro 
il cortile della quale fonovi le armi , e (lemmi 
di quei , che vi hanno (ludiato . Vi fi vede il 
Teatro per l’Anatomia, con varie Statue de’ più 
rinomati Medici , Al Settentrione della Città vi 
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è un luogo, detto la Mentagnuola ^ con alberi ben 
difpofti , dove nella State concorre al paleggio 
gran numero di Carrozze. 

LI h/lituto , o fia Accademia delle Scienze , e 
Belle Arti è quafi uoico in Europa . Il Conte 
Luigi Ferdinando Marjìgli , vcrfato egualmente nell’ 
arte militare , che nelle fcienze , fu il primo , 
che ne gettò i fondamenti . Coll’ avvanzar degli 
anni il è fempre accrefciuto in grandezza , e ma- 
gnificenza, per generofità de’fuoi benefattori. La 
fabbrica è vaila , e pria che il Senato di Buio, 
gna ne faceife 1’ acquillo, apparteneva alla cafa 
de’ Cellefi . Racchiude una grande Biblioteca , 
un Oifervatorio , un gabinetto di Storia Naturale, 
e Fifica., diverfe fale per la marina , arte mi- 
litare , macchine, antichità, chimica, arte ode- 
tricia , pittura , fcoltura , e difegni . Sonovi alfe, 
gnati molti Profeflbri , diretti da fei Senatori , 
e da un Prefìdente . La Biblioteca fu aumentata 
dal Pont.' Benedetto XIF. Lambertini ^ c contiene 
piu di looooo. volumi . Nelle fale dette dei 
parti , veggonli varj modelli attinenti all’ 0/ìetri- 
eia . La fala della Chimica , racchiude tutte le 
forte degl’ illruraenti a lei neceffarj . In quella 
delle antichità fi ammirano diverfi idoli , e mo. 
numenti Etrufehi , ed E^izj . In altri luoghi fo> 
novi Telofcopj , criftalli &c. La fala dell’ arte 
militare racchiude i dilegni' di diverfe macchine ’ 
di guerra , trofei di piìi qualità , modelli di guer- 
rieri giaccati , piante di fortificazioni , ed altro . 
In un muro lì vede in Mofaico il ritratto di 
Benedetto XIV. che fi filma il piu naturale. La 
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fala della Fifica fpcrimcntàle'’è. abbondantcmentè 
fornita di ogni forta di macchine Sci camere 
compongono T app.irtamento-per- 1’ iftoria natu* 
ralc , in cui (1 veggono tutte le parti del corpo | 
umano, fchcletri in grande ogni genere di ani* 
mali vclcnoli , infetti, quadrupedi , volatili, mi- 
niere di ogni genere , fall , metalli, follili, zol- 
li , pietre trafparcnti , produzioni» marine-, pie- 
• trifìcazioni , ed ogni altra rarità , che farebbe 
lungo il rammentarle. Balia -dire'; che' vi fono 
quali 50. camere ripiene tutte, di fcanzic', ed 
armar), dove il tutto è ordinatamente fiilpofto , 
e con fimmetria collocato . In altre Aairze lo'no- 
vi delle carte geografiche, de’ libri, varie forme 
di Vafcelli , ed altri legni cd ogni altro spet- 
tante alla Nautica, e Geografia. La fala di "Ana- 
tomia contiene più figure di cera , colente di 
vivo . Vi fi ammirano altresì de’ difegni di pit- 
tura , e fcoltura , fatti da' quei', che han ripoo- 
tati i premj dell’ Accademia’. Nella Galleria delle 
Aatue un forelliere vedrà al naturale i modelli 
delle ftatue più rimarchevoli, e famofe^ncl mon- 
do . Sopra la Specula , o fia Ojfervatorìo , reflano 
tutti gli flrumenti ncceffarj per la contempi azio>‘ 
nc degli afiri . Chi volelTe per altro ima notizia 
accurata della fondazione , e progredì 1 del detto 
Indituto , potrà leggere il Libro , formato d’ordine 
*de’ Senatori e Prefetti di edb , flampato in for- 
ma 8. nel 1780. che vendelì dal Cuftode di edb 
luogo , a cui devono regalarfi almeno io. paoli | 
pel luo incomodo di accompagnare i foreftieri, 
vedere ctiu^ainente il tutto » 
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;rt ►^oco difcofto dall’ InfHtuto* vedcG il Teatro 
2 ff JJuovo , comodo , magnifico , e mantenuto con 

ji» ogni ricercata puliteci. Nel Palazzo Pubblico , 

tr abitazione , come fi è detto, del Card. Legato, fi 

t veggono de’ belli quadri , ciò è due Mercurj di Donato 

I Creti y un 'San fono di Guido Reni , un gran quadro 

8 -del medefirao della B. V. coi fette Santi Protetto- 

t -ri di Bologna: un S. Gio: nel deferto dì Rafaele ^ 

-fi 'un S. Girolamo di Sintone Pefaro , .ed altri . 

,t Contiguo vi è r orto Bottanico » dove trovanfi 

I diverfe piante medicinali, delle quali, ne’ giorni 

) fiabiliti , fi fpicgano dai Profeflbr^ le qualità, ed 

j ufi ulli giovani- fludiofi . La Madonna della Ga^ 

iiera , Chiefa de’ PP. dell’Oratorio, è adorna di 
y varj quadri del Guercìno ^ dcll*\/^bano , e di al» 
:jy tri Autori. Nel Palazzo Tanari , benché ador- 
nato fui gufio antico , vi fi ammirano fuperbe 
pitture , tra le quali un’ AlTunzinne del Guercino^ 
ed un S. Agofiino del medefimo : una Madonna 
col Bambino del Reni, una Donna dormiente di 
j ofnnib. Caracci . Nell appartamento a mano fini» 

,j Ara vedefi un gabinetto guarnito di abozzi , e 

piccoli difcgni de’ più eccellenti Profeflbri . Nel • 
Palazzo vedefi il piu bel quadro, che fia in 

Italia , fecondo rapporta M*' Cochm . Quello è il 
capo di opera di Guido Reni, che rapprefenta ua 
S. Pietro , che piange, nella più vìva , e toccante 
^ ^ efpreflione , e non lafcia niente da defiderarvifi . 
Fuori la porta S. Mammolo, zi Mezzogiorno della 
Città, fcorgonfi deliziofe colline, con vjrj cafini 
di campagna , una colla Chiefa di i". Michele in 
Bofco . La Chiefa di S. Caterina di Bologna ^ 

C a tut» 
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tutta adorna di ftuccht dorati , che f;)anò una vi« 
fta affai vaga . Uno de’ piìi belli Conventi della 
Cittlt, è quello di S. Domenico, la di cui Ghie- 
fa è vada , ed in una Cappella fono le reliquie 
di effo Santo , che mori in Bologna . Degno da 
vcderfi è il quadro dell’ uccifione degl’ Innocenti 
di Guido ^ un S. Tommafo , che feri ve del G«er- 
cino &c. Nella Cappella di S. Tommafo (la fep- 
pellito il Conte Marfìgli , primo Fondatore dell’ 
Indituto . Una delle piìi belle curiofìtà di effo 
Convento è la Biblioteca . Il Teatro Zagnoni è 
anche bello, e degno da vederfi , dove fi rappre* 
fentano delie Opere buffe , eoa intermezai in 
ballo . 
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D\ Bologna 
A Venezia 

Folte 

Orario 

Da Bologna 
ò S.Giorgio 

* 

or.min. 

I 45 

a Cento 

.1 . 

I zb- 

a S. Carlo 

I 

I ' 12 

a Ferrara 

I \ 

* .ss 

a Rovi^ 
a Moniclicc 

z 

4 18 

z 

2 22 

a Padova 

I ■ 

2 

al Dolo 

I 7 

I 48 

a Fufina 

I f 

I 20 

a Penetra , 


I 12 

Il miglior al- 

*3t 

0 

et 

ex- 


bcrgo a Ferra- 
la è ai ire Mo- 
ri , a Piidova 
3\V Aquila d'oro, 
a yeitezia da 
JJoni Darj/ al 
Rialto , al Lto- 
nt Bianco &LC. 


Oirervazioni 

• Locali. 

Prima di Cento fi paHa il 
fiume Reno in barca . 

Cinque m-^lia do;x) Ferra- 
ra fi palTa il fiume Po , 
che ^ affai largo , e do- 
po nove miglia fi paffa 
il Canal Bifrnco . A tre 
miglia da Rovigo fi paf- 
fa i’ Adige. 

Da Padova a Venezia il 
terreno ^ affai fertile , e 
fi va Tempre accanto al- 
la Brenta . 

Da Fufina a Venezia fono 
circa 6. miglia: fi va m 
gondola pel prezzo di iz. 
lire. 

Si può andare anche in Ve- 
nezia per acqua, imbar- 
candofi a Francolino, 
miglia dopo Ferrara . Si 
fa il viaggio di 8o- mi- 
glia in circa in 20 . ere. 
Lafeiando la pofta a Fran- 
colino, fi deve pagare 
per polla e mezza . 

Ferrara, Città bella, con 
una piazza magnifica , e 
con una Cittadella, Nel- 
la Chiefa de’ Benedettini 
fi vede il Sepolcro di A- 
riojlo, che nacque, e mo- 
rì in Ferrara. 

Padova, Città grande . e 
mal popolata . La fabbri- 
ca àcW' Univerfiid è ope- 
ra di Palladio. La Chie- 
fa di Sant’ Antonio è 
grande, e bella. Nella 
Cafa detta di Tito Livio 
veggonfi varie antich* 
ifcrizioni . 
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V Enczia,una delle più belle Città del Mondo, 
c la più ringoiare per la fua fituazione . Vi 
fi contano 180000. abitanti . E(Ta è tutta fabbricata 
su delle palizzate, al centro delle lagune. Vi li fa 
un commercio affai florido . Le bellezze princi- 
pali di Venezia fono la Piazza di S. Marco, e 
tutte le fabbriche , che la circondano j la vifla 
dalf alto della Torre è affai bella. Degni da ve- 
derfl fono i ‘quartieri chiamati la Merceria , .e ’l 
Rialto^' i .Palazzi di molti Nobili^ di belliflìma 
architettura , fabbricati dal Palladio , e Sanfovino . 
L’ Arfenale di terra, quello di mare, 'la corde- 
ria i le galere ,* i 4. cavalli di bronzo dorato , 
fopta la facciata di S. Marco *, che furono dati 
a Nerone da Tiridate , trafportati a Coftantino- 
poU -da Coflantino e riportati a Venezia dai 
Veneziani , quando Taccheggiarono Coflantinopo- 
li. Si devono ancora vedere, le Chiefe di J'. Gior- 
gio , le Zitelle , S. Maria della Carità , il Re» 
dentare , tutte del Palladio . Bifogna proCcurare 
di trovarli in Venezia in tempo dell’ Alcenfione, 
per vedere la cerimonia dello fpofalizio del ma- 
re, fatta dal Doge . Non evvi vifla più bella della 
galera, e delle peotte di gala dei Miniflri Efleri, 
che accompagnano al Lido la matina il Bucetnto» 
ro , e vanno in parata la fera ai corfi dell» 
Zucca . 

Pel comodo degli Amatori di' architettura , 
ecco in brievc i principali edìficj dei 3. gran 
Macflri Palladio , Sanfovino , e Scamoj^Tf , ai qua- 
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li puofli aggiungere Satt-Mìchielì , Vcggonfi ft 
Vtncx}» le Chicfe di S. Giorgio Maggioro , il Re- 
dentare, le Zitelle, Santa Lucia, il Palazzo Tie- 
polo , e quel lo di Balòi , pi effo il Rie Fofcari , 
tutte opere del Palladio . Le Precuragie Nuove ^ 
la Zecca , la Libreria * il Palazzo Cornare , nel 
gran Canale, prelTo S.Maurizio , il Palazzo Delfino , 
nella riva di Piaggio le Chiele <li S. Francefco 
della frigna , S. Martino , preffo P ,Arfenale / S. 
Cemlniano, nella piazza di S. Marco , il Sepolcro 
del Doge Venier , a S. Salvatore * la Scuola di 
S. Gio: degli Schiavoni , gl* Incurabili &c. del 
Sanfovino . ' Il terzo ordine delle Procuragie Nuo- 
ve , il reflo della Libreria di S. Marco , il Mu« 
feo,ed il monumento del Doge Niccolò da Pon« 
te, nella Chiefa di S. Maria della Caritd , di Sca- 
rnaggi . I Palazzi Grimant , c Cornare a S. Pao- 
lo , di S. Michieli , e finalmente le Chiefe de- 
gli Scalgi, e della Salute, ed i Palazzi Pe/arOf c 
Reggonico, di Maldajfarr* Longhena . 
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3A BOLOGNA 

A Piacenza 


alla Samoa- 

. O 


1 Polle (Orario 


.Oflcrvazioni 
Locali . 


or.min. 
I 30 

* 38 
r 50 

I 40 
I 48 
I 34 

* 15 


I 30 
I 2C 

^ 15 

\i 6 20 


, Da Bologna a Piacenza i 
cammini fono aflai belli, 
e deliziofi . 

* Dopo Bologna fi parta il 
fiume Reno fopra di un 
ponte, c fi paga un pao- 

Sulle frontiere del Modè- 
nefe vedefi Cajìe/franco , 
e'jxjco avanti torte-Ur- 
bano, ultimi Fortezza del- 
lo Stato Panile. 

Prima di Modena fi parta 
il fiume Panaro, e fi pa- 
gano iP. bajocchi , e più. 

' avanti la Secchia , dove 
fi pagano 2. paoli , e nell* 
Inverno è pericolofa. 

Prima di Parma fi parta il 
ponte fui fiume Lenza, e 
fi paga I. paolo . Fuori 
di Parma fi palTa il fiu- 
me Parma su di un pon- 
te ; e più avanti fi parta 
il fiume Taro , dove fi 
pagano 2- paoli. 
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M odena piccola Città , ben fabbricata . Da 
per tutto vi fono dei portici . Il Palazzo 
del Principe è affai magnifico, con 4 . ordini di 
architettura . E’ fiata la Città da poco rimoder- 
nata fui- gufio di Torino. Dee vederfi la Catte- • 
drale col Seminario, la Terre di mnrmo , S • 
y?óio,gli Ex.gefuiti ^ l’albergo de’ Ppvet;i , J’ Qfpc- 
dale Militare &c- Merita attenzione la Scuderia , 
il Giardino', l’orto Bottanico , il Teatro, 1’ Uni- 
verfità &c. 

Parma , Città. bella , e molto popolata . La 
Cattedrale è magnifica . Il Palazzo del Duca di 
Parma è grande, e ben fabbricato. Il Teatro è il 
più vafio , che flavi in Europa, e fatto in maniera, 
che da una efiremità all’ altra/i può fentire il tuo- 
no di voce, benché baffo , e lommeffo che fia . 
La Galleria del Teatro contiene de’ buoni quadri^ 

I più belli pezzi del Correggio fi ritrovano a Par- 
ma , foprattutto il quadro del Bambino Gesti 
colla B. V. , S. Girolamo , S. M. Maddalena , 
ed un Angelo . Bifogna anche vedere i quadri 
del mcdefimo Autore , che fono a Sepolcro , 
alla Madonna della Scala , ed all^ Cattedrale . 
Merita di effer veduta la Cittadella, e ’l Colleg- 
gio de’ Nobili , con una Univerfità . Si deve ve- 
dere benanche il giardino con fontane , ed altre 
delizie, che ferve di paffeggio per S. Alt. Re.Tle, 
c per la fua Corte . Il fiume ^Parma paffa per 
mezzo alla Citta. Poco lungi, refia Co/orno , luo- 
go addetto per la Reale Villeggiatura . 
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Piarei$xaf Cittì appartehentè parimente il Duca 
ét Parma, Sonovi molte Chiefe, fra le quali li 
Cattedrale, S. A godi no ,'la Madonna dì Campa* 
ena , fatti fare dai Duchi Farnefi . Vedefi un Ca- 
itello, ed un fuperbo Palazzo, abitazione un tem- 
po dei Farnefi . In una piazza fono le due Sta- 
tue di bronzo di Ranuccio -Farnefe , e del Tuo 
Figlio. Fuori della Città vi è il Collegio idi- 
>iuu> ^ il Cardinale yilètroiù. 
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Da Piace¥za-| Podc Oi jrio 
A Milano 


Offervazioni 

Locali. 


Da Piacenza 
a Zurlclco ^ 
a Lodi I 

a Marignanu i 
a Milano I 


Il migliore 
. albergo a Mi- 
lano i 1’ alber- 
go diret- 

to dal Sig.C/»- 
ftppe BorletU , 
e Óa vicino al- 
la piazza del 
Duomo . 


or.m'tn. Fuori Piacenza fi parta in 
- -_j barca il fiume Po, il piU 

^.J grande. d' Italia • Si pa- 
I 3^1 gano paoli ?-f. 

1 J 8 Alla Mirandola comincia Io 
1 •• Stato di Milano , dove 
■ — ' ~ rigorofamente fi vifitano 
7 4^ i bauli , ed equipaggi. 

# Da Piacenza a Zurlefco fo- 
^no 2 . porte, c per i. ca- 
valli fi pagano paoli jo. 

I La rtrada da Piacenza a 

Milano \ piana , e co- 
moda , ma Tempre tor- 
tuofa ;camminandofi fem- 
pre fra folti alberi , e 
l>orcaglic,ed i luoghi fo- 
no folpettirtìmi di notte, 
per vari aflartìnj fuccertì- 
vi , particolarmente da 
Zurlefco a Marìgnano. 

Lo Stato Milanefe i pieno 
di acque , che fervono per 
le rifierc , per cui nella 
State l’aria non è molto 
Tana , fino a VerctUi, c 
fue adiacenze . 

Lodi b una picciola Città 
fituata fopra di una col- 
lina, nb vi ì cofa alcuna 
da confiderarvifi , fe non 
1’ Incoronata , ì Filippini , 
e S. Maria Maddalena , 
La porta de’ cavalli rta 
poco fuori della Città. 
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M liano, Cùtà affai grande c bella , cd una 
■ dèlie pib rinomate in Italia . E’ lìtujta 
fra> ’l fiume Tuino , c 1 ’ tAdda . Vi fi contano 
ido. Chiefe,'e circa 150. mila abitanti '. Il piu 
forprendente edificio è il Duomo, degno di effer 
veduto y dopo S. Pietro di Roma . Sta fituato in 
una gran Piazza, dove fporgc la nuova facciata 
del Palazzo dell’ v^rciduca . La fabbrica del Duà‘ 
mo è vafliflima , e nell’ entrarvi fpira a prima 
viftà tetragine, per cffcrc di architettura Gotica-, 
e non rhoìto luminofa . Tutto il di fuori, una 
colla Cupola può chiamarfi un ricamo di marmi: 
egli non è ancora finito , e la facciata è quali 
del tutto imperfetta . Si falgono più di 500 gra- 
dini, per montare fino fopra la volta. Sopra di 
cffa , da un lato e l’altro della Chiefa , vi fonò 
molti piccoli obelifchi, ricchi di ftatuctte, baflif 
rilievi, ed altri fregi di marmo, con altri varia- 
ti ornamenti . Balla dire , che vi fi contano circa 
5000. fiatue di marmo tra- grandi , e piccole. La 
Cupola è formata da più obelifchi di marmo * 
quello di mezzo de’ quali, più alto degli altri ^ 
fofiiene una ffatua della B. V. di bronzo dorato* 
di otto piedi di altezza. Da fopra detto obelifco 
fi vede tutta la vafHtà di Milano, colla pianura; 
della Lombardia fino a Bergamo , gli Appena 
nini , ed altri punti di villa affai belli . Quella 
fabbrica da più fecoli cominciata non ò puranche 
finita . Il Coro Ha in mezzo alla Tribuna, fotto 
la Cupola , dove fi officia fecondo il rito Ambro^ 
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lìano . I baffi rilievi attorno al Coro fono flimi* 
ti , come altresì una Statua di S. Bartolomeo 
fcorticato, colla Tua pelle fulle Tue fpalle . Vi fi 
vede il Sepolcro di S. Carlo Borromeo , con un 
teforo affai ricco . La (Irada , che d’ accanto al 
^uoroo conduce alla Porta Retila Orientale, è lun* 

S 'a, e bella , ma non diritta. Vi fi veggono belle 
abbriche , e palazzi , e gran numero di carrozze, 
che vanno al paffeggio fuori di detta porta , dove 
fi va terminando un nuovo Viale affai deliziofo, 
c ben ordinato . Sul principio di e(fo offervafi 
il , tutto circondato da’ canali di acqua. 

Vedefi la Cafa di Correzione , c ’l Collegio Elve» 
fico , eh’ è una fabbrica affai bella , e maeffofa . 
La Chiefa detta del Giardino, è curiofa per la 
fila ftruttura ad una fola nave , formata di 6. 
archi fpaziofi , e larghi , che fono terminati in 
forma gotica . Scorrono dentro Milano varj ca- 
nali di acqua , che apportano grande utile al 
commercio . Nella Piazza de' Mercanti fi vede il 
nobile Collegio de' Medici , ed una fabbrica , dove 
è il pubblico vfrebivio . Degna da vederli è la 
Chiefa di S. Aleffandro de’PP. Bernabiti , il di 
cui Altare maggiore è tutto adorno di agate, la- 
pis-lazzoli , dialpri fanguigni, ed altre pietre. Vi 
fi vede un pulpito riveftito di varj ornamenti di 
pietre dure , benché di cattivo difegno . La Chic- 
fa di S. Paolo ha una bella facciata , con colon- 
ne di marmo coi capitelli di bronzo . S. Maria 
preffo S. Celfo è anche ornata di una bella fac- 
ciata , benché un poco patita, per effere efpofla 
al Settentrione. Vi fi vedono due belle fiatue di 
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Adamo , cd Èva dì marmo bianco . La Cbiefa' 
di S. I^a^ì^aro , e Celfo fta fituata poco lontana 
dalia via di Porta Ticinefe . S- Lorenzo è di for- 
ma ortagnna, fingolare per la Tua (ìruttura. Nell’ 
ufeire da quella Chiefa fi vedono alcune colonne • 
antiche, tino degli avvanzi delle antichità di Mi-'- 
làno • La Chiela di S. Ambrogio è celebre per 
la fua antichità; vi fi vede l’Altare maggiore, 
e la cappella, dove fu battezzato S.Ag''flino. II- 
qusdro di S. Ambre^io è dipinto* dal Cavalier 
Lantani. Nella Chiela di J'. Francefeo fi vedono' 
belli quadri , e le cappelle fono molte ricche dì 
marmi , fra le altre quella di S. Giofeppe . Di- »• 
cefi,, che nella Chiefa di S- littore S. Ambro- 
gio negò l’ingrelTo a Teodofìo Imperatore . Detta- 
Chiefa fla fituata verfo la Porta Ferceltina, ed ap- 
partiene ai PP. Olivetani. In S- Maria delle Gra- 
S^ie fon degni della curiofità di ogni amatore due., 
quadri , uno di Gaudenzio Ferrari , che rap- 
prefenta S. Paolo, ^ e 1’ altro la Coronazione 
di Spine del TÌT^ano . La Chiefa di S. Girola- 
mo , che apparteneva prima ai Gefuiti , ora vie- 
ne occupata dai Somafehi . La Biblioteca Am- 
brofiana è compofia di circa So. mila Volumi . 
Vi fi confervano molti manoferitti , fra gli altri 
un Virgilio^ che era del Petrarca, con varie fue 
annotazioni : un Scorano in carattere arabo , varj 
manoferitti di Leonardo da Vinci , ferirti di tra- 
verfo: Le Omilie di S. Gregorio in greco ec. Ac- 
canto alla detta Biblioteca vi fono due gallerie, 
nelle quali fono collocati molti originali di qua- 
dri de’piìi eccellenti Maellri , una coi modelli 
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delle Statue piìi famofe di Roma, di Firenze , e 
di altre parti . Merita conliderazione un modello 
di un Crocefiflb del Buonarotta , il di cui origU 
naie Ra nell’ Efcuriale di Spagna . 

Il nuovo Teatro è affai comodo , e belio : 
L’ Offervatorio è uno de’ migliori in Europa . U 
palazzo dell’ Arciduca è ornato con eleganza : e 
la fala di ballo è una delle pili belle , che vi 
fiano . 

La fituazione di Milano è deliziofa : il clima 
è piuttoflo freddo il lufTo vi regna pili , che in 
ogni altra Città d’Italia, ed i foreffieri vi fono 
affai ben ricevuti , e trattati , Il maggior com> 
mercio , che vi fi fa è quello della feta : vi fi 
fabbricano de* velluti , ed ogni genere di floffe. 

Meritano dì efferc vedute le Ifole Borromee^ cir- 
ca $o. miglia lontane da Milano , fìtuate in una 
gradevole utuazione, vicino al Lago Maggiore,, 
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Alberghi. J 
A Ntvara , ai 
3. Re , ed al 
Falcone- uTori- 
no, all’albergo 
Reale , e quel- 
lo di' Inghilterra. 

L’ Hotel de la 
Bonne femme \ 
alTai cattivo. 


l 



Oirervazioni 

Locali . 

l’oco avanti di Bufalora fi 
palTa due volte il fiume 
Iicitto, il quale b uno de’ 
più pencolofi nell’ Inver- 
.no,e nel tempo di gran 
piogge- La Tua rapidità 
^ adii grande, e nel paf- 
farlo la feconda volta , fi 
deve padare su di una 
piccola ba'rphetta , una 
coi cavalli , e col legno. 
Prima di Vercelli fi pada 
due volte il fiume Sefia . 
A Novara-, prima Città del 
Re di Sardegna , fi pigli* 
il Bollettone da! Governo, 
dove fono defcritte tutte 
le polle fino a Torino , 
col pagamento dovuto , e 
mance ai podiglioni . Si 
paga deno Bollettone die- 
ci foldi . 

Prima di Chivaffo fi pada 
il fiume Dora, e fi pa- 
gano foldi 74. Più avan- 
ti fi pada V acqua d’oro, 
dove fi pagano foldi i «4 * 
quindi il fiume Mallun , 
e la Stura , dove fi paga- 
_no foldi IO. per parte . 

Le llrade fono in una pia- 
nura con fertili , e ricche 
campagne. . ■ 

Entrando nella Dogana di 
Torino vengono levati 
ai forellieri tutti i libri, 
per conlegnarfi al Revi- 
lore deU’Univerfità. Quin- 


di vengono rellituiti . 
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T OrÌHo , Capitale del Piemonte , con Vefeo- 
vado f Kefidenza del Re di Sardegna , con 
una Cittadella, Unìverfìtà , cd un’Accademia. Al 
fuo Oriente feorre il fiume Po.Effa fupcra tutte 
le altre Città d’ Italia , per la eleganza delle fab- 
briche , e fimmetria delle fue firade ( fe pur fi ec- 
cettua quella parte, che chiamafi Torino vecchio^ 
eh’ è affai difuguale, e mal fabbricata ). La Città 
è attorniata da’ doppj Bafiioni . Ha quattro por- 
te, rivolta ciafeuna ai quattro punti. cardinali del 
Mondo . Al fuo Occidente vi è la Cittadella , 
una delle più forti, e belle dell’ Europa, che ha 
foftenuto diverfi affedj . Vi fi contano óo. in 70. 
mila abitanti , i quali fono di gran talento , e 
riefeono perfettamente in ogni feienza , a cui fi 
applicano. La rendita del Sovrano afcende,come 
diedi , a circa 25. milioni di lire del Piemon- 
te . Contanfi nella Città circa 300. carozze : c 
tutte le ftrade fono di notte illuminate da circa' 
500. fanali . Le migliori contrade fono quelle di 
Pò , con dei portici , e palazzi di uniforme 
difegno* la Contrada Nuova , c quella di Dora- 
graffa, abitata dai Mercadanti. Le più belle piaz- 
ze fono quelle del Cajìollo , di S. Carlo , del Prin- 
cipe di Carignano, e quella detta dell’Eroe. 

Vicino alla Fortezza evvi una bella paffeggia- 
ta , con alberi da una banda , e dall’ altra , con 
iimmetria fra loro difpofti , et vi concorre nella 
fiate gran numero di carrozze . Nella firada di 
Doragroffa li‘.,vcde un’.alta* Torre , con un roro di 

b 3 bron- 
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bronzo in cima , con un orologio , che regola 
anche un globo, per moflrare le fall della Luna. 

Si contano in Torino circa lOO. e più Chiefe . 

Le principali fono la Cattedrale^ offia S.Giovan» | 
M/, dietro alla quale si vede la Cappdla del SS. ^ 
Sudario^ di forma rotonda , con una cupola tutta 
l'ivefiita di marmi neri, coi capitelli, e bali de’ | 
piladri di bronzo dorato. L’ aitare refta nel mez« 
zo, su di cui fi eleva un’ urna , con crillalli , 
che racchiude la Santa Sindone , a cui ardono ì 

intorno più lampadarj di argento, di un lavoro < 

molto fopraffino e di buon gufio. ' ; 

S. Loren-^o, Chicfa , che appartiene ai PP. Tea- • 
tini , è mirabile per la fua ftruttura , che vera- 
mente può dirli un miracolo dell’arte . In quella 
de’ PP. Filippini vcggonG nell’Altare maggiore 
6. belle colonne di marmo. Il quadro di S. Fi- 
lippo è del celebre Solimena . In S. Terefa fi 
vede una cupola , fofienuta da colonne di marmo , 
di varj colori , fotto la quale vi è una bella fia- 
tua di S. Giofeppe di alabafiro. Nella Chiefa di 
S. Cridina , la di cui belici facciata fporge fulla 
piazza di S. Carlo , fono da ammiraiTi due da- 
tue di Mr. le GVox, una delle quali rapprefenta 
S- Terefa nel più naturale, e bello atteggiamen- 
to. Nella Chicfa della Confolata ^ fopra i baftio- 
ni , confervafi una miracolofa Immagine della ' 
B. V. Degna da vederli dai forali ieri è la Chiefa 
predetta , ornata di belli quadri , ed indorature < 
Quella del Corpus Domini c quali tutta riveliita 
di marmi . 

Il Palazzo Reale non prefenta al di fuori :\lcua 

afpct. 
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afpetto mae(U>fo, e forprendente , fé non che uoa 
lunga facciata, tutta riverirà di bianchi (lacchi. , 

I funi appartamenti fono vaftiflìmi , e comodi , 
ed ammobigliati con tutta pulitezza , ed degan* 
za . Sono degni da vederfi alcuni lampadari di 
criftallo di rocca, dei belli fpecchi, indorature , 
gabinetti all’ ufo della China , vafì di porcellana, 
e molti orologi da Tavolino . La galleria , eh* 
non è finita , è rutta incrodata di marmi , e con* 
tiene una belliifima raccolta di quadri . I più ec- 
cellenti fono una Regina Saba del Venneje , il 
ratto delle Sabine del Baffano , il Figliuol prodigo 
del Guenint , la idropica di Girardow ; varie v 
Annunziazioni di Pietro da Cortona ; una Madda- 
lena , che piange del Rubens^ un quadro grande ^ 
di Carlo I. Re d’ Inghilterra ; un giovine , che 
accarezza un cane y un S. Gio. di Guido Reni , 
e moltiflimi altri dei TenierSy Panini , f^andik. ^ So- 
timenay ed altri . Nella grande fcala di elfo Pa- 
lazzo fi vede Vittorio Amedeo I. a cavallo . Con- 
tiguo al Reai Palazzo evvi un giardino , il qua- 
le, benché piccolo , pure per la Tua varietà è affai 
grato , e deliziofo . La fabbrica dell’ Univerfità, 

Ila falla flrada di Po : Il fuo cortile è grande , 
tutto circondato da un portico , nelle mura del 
quale ' veggonfi de’ baffirilievi , e delle antiche 
ifcrizioni . La fua pubblica Biblioteca contiene 
circa 50. mila volumi; Sonovi più profeffori per 1 

la Teologia, lingua Ebraica, diritto Civile , Ca« ' 

nonico, Medicina, Bottanica , Eloquenza, ed al- 
tre Scienze , e facoltà . Nel pian terreno dell’ 

Univerfità vi fono varie camere , nelle quali fi 
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frnrpne.il Mufco, che di f^iorno in giorno fem- 
prej più fi aumenta . Al primo fuo ingref^o veg. 
gonfi divcrfi bulli di alcune Deità , ed Impera- 
dori. Le riferite camere lono ripiene di fcanzie , 
nelle t^uali fcparaumente ripofii fono varj idolet» 
ti , Mtrcurj , Veneri , lucerne di più^ijualità , 
patere , e coppe d* allento , che adopravanfi ne’ 
facrificj, ed altri monumenti antichi . Si vede un " 
tripode di brorzo , ritrovato nello fcavo dell’ an- 
tica Città à' Indujlrìa yXxvnz cinerarie, farcofaoi ^ 
e varie Mummie di ogni qualità , e grandezza . 
In una di quelle Danze Da collocato un Amorino 
di marmo , ctnicato fopra una pelle di Leone 
La raccolta delle medaglie meiita anche partico- 
lare confiderazionc . Il monumento Egizzio della 
Tavola Ifiaca , uno de’ più celebri in Italia , Da 
collocato in una fala di detto Musèo . Detta tavo- 
la è tutta di bronzo : nel mezzo fi feorge la 
Dea Ifide, ed all’intorno varj geroglifici , a’ qua* 
li fi fono dati varj lignificati , ed interpreta- 
zioni . 

I principali Teatri di Torino fono il , Teatro 
Regio ^ nella piazza C<»yie//o , architettato dal Con- 
te ,Alfieri , il quale per la bellezza è il più ri- 
nomato d’ Italia , e non ha in che invidiare quello 
di S. Carlo di Napoli, a cui fervi di modello . 
Fu uno de’ più ber colpi d’occhio reiTerfi veduto 
illuminato a giorno la fera del di 6. Settembre 
178 ^. in occafione dell’arrivo in Torino dell’ 
Arciduca, ed Arciduchefia di Milano. 11 mede- 
fimo ferve per le opere ferie nel Carnevale . In 
quello del Prìncipe di Carignano fi rapprefentano 
. del- 
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delle commedie buffe , e drammi in muTica ia 
tutto r anno . , 

La. porta di Po è una delle più belle, per ef« 
fere adornata di marmi, e colonne di buona ar«' 
j chitettura . Fuori della porta evvi il Borgo di 

I Po, che prende il nome dal vicino fiume, lopra 

. cui fi vede un ponte lungo in circa ico. tefe . 
Poco difcofto gi.*ce la collina, fopra la quale fta 
il Convento de’ PP. Cappuccini , e da cfTo fi 
fcorge la Città, e Tue adjacenze , fino alle Alpi i 

> La loro Chiefa fu fondata da Carlo Emmanuela 

i ' il Grande , fopra la quale s’innalza una cupola 

I ottangob.ta , e vi fi vedono diverfi quadri del 
I Cerane. Nelle vicinanze di Torino evvi una lunga 
collina, nella quale fono varj cafini , e delizio* 
fe campagne. Vedefi la Vigna della Regina^ alla 
quale conduce una bella , e comoda firada fian* 
cheggiata di alberi . Il Valentino è un Cafiello 
( Reale fulla riva del Po , fuori di Porta nuova . 
j ' Vi fi veggono dei giardini , con un’orto Botta* 
i nico. Fuori della porta fonovi diverfi Viali, con 
alberi , che rendono piacevole il pafTeggio per le 
carrozze in tempo di fiate. 

Stupiniggi è una delizia di campagna ,. fabbri* 
cata con ogni pulitezza , e fimmetria dal Re 
i Carlo , Padre del Sovrano Regnante , che ferve 
per la caccia del cervo . Vi fi arriva per un 
dritto viale di q. miglia. 11 difegno della fa bri* 
ca fu dei Gìuvara . Sulla c.upola, della Tribuna 
fi vede un gran cervo, tutto di bronzo dorato ,r 
La detta Tribuna fia formata con ogni buon gu* 
fio di architettura, con 4- gran pilafici , che fo* 

fofien* 
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fiengono, e> dividono vtric balconate,' con diverfe 
pitture a frefco de’ fratelli Merita con» 

iìderazione una Diana , che fcende dal fuo carro , 
con altri ornamenti, allufìvi alla caccia, ad alla 
campagna. La volta della prima camera dell’ap. 
partamento del Sovrano rapprefenta il facrificio d’ I 
Ifigenia . Dentro quella del letto vi fi vede una 
Diana, ch’efce dal bagno colle Tue Ninfe. Il ri» 
manente deir appartamento è adornato di rafo in 
opera', di differenti difegni. Fra le altre evvi la 
tapezzeria di una danza di rafo bianco, tutto ricama» 
to da Madama Felicita , forella deU’attuale Regnan» | 

te . Vi fono molti appartamenti pel redo della I 

Cala Reale. I parterri col giardino contiguo fo- < 
no difegnati da Mr. Bernard , fui gudo Inglefe . ’ 

In ogni anno la M. del Sovrano fuole venire in ' 

quedo luogo , pel divertimento della caccia dei Ì 
cervo , alla quale concorre numerofa gente da 
' Torino. : 

Circa due o tre miglia lontano dalla Città , 
fui pendio di una collina , reda il cadello Reale 
di Moncagiteri : il di fuori è rudico , e gli ap- 
partamenti , quantunque non fieno mobigliati con 
una grande ricchezza , purtuttavia racchiudono 
de* buoni quadri . Veggonfi in una camera i ri- 
tratti di tutta la cafa di Francia . Una galleria 
lunga circa 150. paffi, che Contiene varj ritratti , 
dell’antica cafa di Savoja, conduce ad un ameno 
parterra di fiori, U di cui vida è molto grata . 

Del rimanente altro non vi è di forprendente 
in quedo luogo fe non la fua fituazione . La piti 
bella cafa di campagna , che poffiede il Re di 

Sar- 
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Sarde^a è h' yeneria Reale, fituata circa 4. mi- 
glia fuori di Porta Pala^T^o : la fabbrica ha qual- 
che coia di magnifico : gli appartamenti fono 
ricchi, e maeflofi/ e tra gli altri belli quadri, 
che vi fono, fi vede una ferie di ritratti di tutti 
i Re di Francia, degl’ Imperadori di Germania, 
c degli antichi Duchi di Savoja . Degna da ve* 
derfì è una magnifica galleria , tutta rivedita di 
bianchi (lucchi , che da una banda , e dall’ altra 
fporge fui giardino , che è affai ben didribuito 
con viali , con un teatro , con portici , e con un 
labirinto tutto di verdure. Vi fi vedono contigue 
le dalle, le quali fono capaci di 400* cavalli o 
Fuori del detto Reai Cadello vi è il quartiere 
per le Reali Guardie a cavallo , con una piazza 
con due Chiefe» 

Ciafcun foredicre bifogna , che fi procuri un bi- 
glietto per vedere il Regio Arfenale , la di cui fab* 
brica fu Cominciata dal Duca Carlo Emmanuele 
XI. , e poi Coir andar del tempo fi è appoco ap- 
poco aumentata . Nell’ appartamento fuperiore ve- 
defi 1’ armeria , compofìa di circa 50. mila fu- 
cili , e pidole , difpode. a forma di cadelli, in- 
torno ai piladri di due gran Saloni . Sonovi varj 
antichi Guerrieri giaccati , con quantità di feu- 
di, lance, ed altre armature antiche, di fquifito 
lavoro , difpode nelle mura a foggia di trofei . 
Nel piano terreno vadiffimi magazzini contengo- 
no ogni forta di provviCone neceffaiia per un 
efercito in tempo di guerra : gran numero di 
cannoni , e morta) , che fi fondono tutto giorno 
fino al calibro di Ò4. libre.* ferramenti di ogni 

gene- 
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genere: corde, telerie, armi, c pali diverfi,gran 
provifione di rame , e piombo , frumenti in- 
cendiar) , ed altri differenti macchine neceffarie 
in guerra. Vi fono varj fotterranei, ne’ quali fi 
può faciliffimamente difeendere anche con una 
carrozza . Ufeendo da Porta fufina, 3 miglia lon- 
tano dalla Città fi vede la Certofa de’ PP. Mar- 
tiniani, detta di Coltgnoy mantenuta con proprie- 
tà dai Religiofi. Nel giorno del Corpus Domini^ 
fuole andarvi il Re per la ProceflioDe del Sacra- 
mento . . 
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Nel mefe di Ottobre fi tie- 
ne una gran fiera in Ale- 

.. fandria, con gran concorfo 
di forertierijC grande Ope- 
ra al Teatro, dove van- 
no i piti rinomati Attori . 

Da Torino ad Arti le ftra- 
de fono affai difficili, e 
fangofe in tempo delle 
'piogge : Ed in tal tempo 
e meglio andare per la 
via di Ctfale i benché fi 
debbono paffare 4- o 5. 
riviere . 

Entrando in Alefandria, det- 
ta della paglia , fi paffa 
su di un ponte di pietra 
coverto , 

Due miglia lontano da Tor- 
roni) fi paffa la Scrivia^ 
affai pericolofa quando 
piove. Sul cammino di 
Bronio vi b un pezzo di 
flrada cattiva, detto la 
Montagna del Bove . 

Due miglia prima di Pia- 
cenza fi paffa in barca 
U TreèU . 


Digitized by Coc 


k 

- i 

« 

1 

Da Alesan- Folle Orario 

Oflervazioni 

PRIA A Ge- 

Locali . 

NOVA . 



Da %4lefan- 


or.mtn. 

drìa a Novi 

1 

Z 

a Voltaggio 

z 

Z IO 

a Campo 

m 


Morone 

z 

z 40 

a Genova 

li 

i'4S 


7^ 1 

|8 3S 


I tnigliori al- 
berghi in Ge- 
nova fono la 
Croce di Mal- 
U% e S. Amarro. 


, Tra Novi, e Voltaggio vi 
ì il cadello di Cavi , £• 
tuato fopra di una rocca. 

N<’vr, prima Città dello Sta- 
to di Genova. 

Il paflb della Bocchetta \ 
una ftrada affai variata, 
di belle colline , e val- 
loni , che (ì camminano 
con molto comodo. 

Da fopra la Bocchetta tra 
Voltaggio , e Campo Mo- 
rose fi gode di una bel- 
la villa di Genova. 

Tra Voltaggio , e Campa 
Morone li palla una ea- 
resa, e (ì paga. 

Da Alefandria a Genova 
fono circa do. miglia . 

Prima di entrare in Città 
, la guardia de’ foldati di- 
manda il nome de’fore- 
flieri, efe fi portano ar- 
mi, bifogna confegparle, 
le quali poi vengono ri- 
portate alla locanda, do- 
ve vengono anche le guar- 
die di detta Dogana, per 
vifitare i bauli. 

Fermandofi alla Lanterna 
mirafi la bellezza della 
Città. 
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G Enova , Città molto bella, forte, ed antica 
Capitale della Repubblica , una delle più 
riethe d’Italia. Ella è Arcivdcovile , ed ha un 
porto frequentati flimo • quantunque non troppo 
riparato dai venti. Tra le belliflime fue Chiefe 
vedefi la Cattedrale detta S. Lorenzo , colla bel- 
lilTima cappella di S. Gio; ; la Chiefa dell’ An- 
runciata tutta di marmo ; quella de’ Filippini , 
fatta dai Signori Pallavicino S. Siro ^ le Scuole , 
pie , ed altre . Nella flrada Balbi fonovi varj 
belli Palazzi, fra quali quello di Dura^xP t 
bì y &c. : e molti anche nella firada nuova. Tvlc- 
rita di eflere veduto quello del Doge , l’ albergo 
de’ Poveri , il Porto franco , i forni , il nuovo 
Ofpcdalc , il ponte Garignano , di una bella ar-^ 
chitettura. Vedefi anche V arfenale , ed i palazzi 
Doria , e Brìgnole. Nell’ albergo de’ poveri vi è 
Una (fatua di M. V. , che fodiene Grillo- morto 
del Michelangelo^ e l’Affunzione della Madonna 
del Puget^ capo di opera di fcoltura . In Come» 
gitano vicino Genova ^ il Signor Durazzo ha fab- 
bcicata una cafa magnifica , che è cofiata delle 
fomoie immcnfc._ 

In Genova nacquero i Pontefici Innocenzo IV., 
Adriano V.,. Innocenzo Vili., ed Urbano VII. . 
La vifia di Genova dal mare, dopo quella di Na- 
poli , è la più vaga , e bella . 
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Da Torino 
A Lione 

1 Porte 

:| Orario 

Ortervazioni • 

Locali . 

Da Torino a 


or.min. 

Da Torino a Rivoli il 

Rivoli 

Ir 


cammino è piano 

a S. Atnbro- 



quindi cominciali ad 

gio 

li 


entrare fra le monta» 

alla Giacone» 



gne . 

ra 



Chi volerte andare in 

a Sufa 


9 

vettura da Torino a 

alla Novalefa 

^ 1 

% 

Lione v’ impiega 6. 

•Ile Taver* 



giorni. Si ferma la 

nette 


a SO 

notte alla Novalefa , 

a Lanebourg 

I 1 

I 

a Modina ( dopo 

a Bramant 


% 30 

Villarodin ) > a «///• 

a Villarodin 


I IZ 

guebelle , a Echelles , 

a S. André 


z 

^ a Bourgoin, e la fe« 

a S. Michel 

li. 

» SI 

ra dopo a Lione . 

a S. Jean 

4 ' 

z IS 

Sufa , Città , che ap- 

a la Cham» 



partiene al Re di Sar- 

bre 


z 

degna , fuori della 

a Eipierre 

I 

z IO 

quale vedefi la celebre 

a Aiguebelle 

T \ 

I 50 

fortezza, detta la Bru- 

a Maltaverne 

I 

z 

netta, dopo la qua- 

a Montmò-, 



le fi fale fempre . 

lian 

I 

z IO 

Prima della Novalefa 

a Chamberp 

*7 

z z8 

li vede la punta dell’-' 

a S. Jean de 


1 

altirtima montagna , ' 

- Coux 

I 

I 50 

detta Rocbemelon , la 

aux Echelles 

I 

z 38 

pih alta di quella 

al Pont-Bon- 



porzione delle Alpi, 

•voifin , 

1 

A 

le guali quafì tutto 


E l’an. 
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Da Torino 

Pofte 

Orario 

A Lione 

1 




or.min. 

au Gas 


I 30 

a Tourdupin 


I 

a Bourgoìn 


* 30 

a Verpiliere 

• t 

* 

I 50 

a S. Laurent 

1 L. 

* % 

z 

a Bron 


1 IO 

a Lione 

-* 

X 30 
. 

• 

33 

ss 14 

1 

« 

« 

1 

, i 

,i 



Oflcrvaiioni 
Locali . 

Tanno fono ricoper« ' 
te di neve. Alla No- | 
valefa comincia il 
parlare francefe , e la 
falita del MonuCi- 
nis , dove fi fan- 
no disfare i legni , 
e fi confegnano col | 

reAo dell’ equipaggia | 

al Direttore , il qua- I 

le tiene la tariffa de’ 
prezzi si degli uo- I 

mini y che de’ muli ' 

necelfarj pel paffag- 
ciò . Dalla Novale» 
fa fino al piano del 
Monte , detto la gran 
Croce, fi può monta- 
re a cavallo . Nella 
falita fì mettono z. 
ore, ed è affai ripida, 
piena di balze , e 
precipizi , con ca- 
lcate di acqua, che 
fi generano dal di- 
fcioglimento delle ne- 
vi . Alla gran Croce i 
fi può fermare per 
ripofarfì j e mangia- 
r« 
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re'dcl latte, e delle buone trottc, che vi fi tro* 
vano . Di quà fino alla Ramaffa , oflia fino al 
- principio della difcefa , fi cammina per mezzo 

'' ad una pianura, tutta ricoperta di fiori , e cinta 

^ dal refio de’ monti , ed evvi nel mezzo un pie» 

‘‘ colo lago . Accanto vi è un Ofpedale , e poco 

^ avanti la Cappella, ove fi feppellifcono quei , che 

*' nel pafiare il Monte fe ne njuojono o pel fred- 

^ do , o per altro accidente . Dalla Ramaffa a La» 

t nebourg fi fuole feendere in quadrega^ o fia certe 

f'* fediole portatili , che nella difcefa riefeono pih 

^ I comode , e ficure , che i muli . 

Lanebourg è uno de’ villaggi meno poveri deU 
^ la Savoja, lontano circa io. o iz.' miglia dalla 

Uovalefa . Il pafiaggio del detto Monte , quanto è 
^ grato e piacevole nel tempo buono, altrettanto h 
S' da evitarli nell’ inverno, nel difcioglimento , c 
cafeata delle nevi, ed allorché piove. Pel paflag. 
^ gio del medefimo, e per quanto occorre, fe ne 
può incaricare il Vetturino, con cui fi fa il con* 
1* tratto partendo da Torino: ( per 4. cavalli, per 
un Padrone , e i. Servidori li fogliono papre 
'• circa 16. in 18. Luigi, con elfere tutti fpefati di 
pranfo , e cena alloggio franco , ed efenti da 
< ogni fpefa , o regalia pel paflb del Monte , muli, 

> fedie , rimontatura della carozza &c. ma tro* 

Ik vandofi in Torino de’ Vetturini di Lione , eflen- 

S' do di ritorno', fi rifparmia qualche cofa). Quan- 

<• do la Montagna è coverta di- nevi fi difeende in 

<* IO. o iz. minuti dalla 'Ramaffa a Lanebourg in 

^ una ftdiola., là quale' tirata da un Vomo, sdruc* 

i< . ■ £ Z ciola 
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ciola rapidiffimamcntc per fopra il ghiaccio, e 
ciò chiamafi farli rammaffart . • ; 

I cammini della Savoja fono Tempre fra Mon- 
tagne flcrìli , e folitarie , che accrefeono la tri- 
fìezza ai viaggiatori. Il paefe fpira miferie : la 
folitudine, ed i paefi mal fabbricatile rodici de- 
ftano orrore: l’acqua cattiva, ed i cibi malfani , 
de’ quali fi nutrono gli abitanti , li rende in qual- 
che modo deformi , e li fa nafeere delle efere-. 
feenze , e protuberanze nel collo, ed in altre parti. 

S. Giovanni di Morlena è capitale del Ducato 
di qutdo nome . Si può fermare all’ albergo di 
S. Giorfìlo . La Tua Gtuazione è nel mezzo del- 
le grandi Alpi , ed in una valle affai larga. Da 
J,entbourg a Mentemellan fi va quali femprc ac- 
canto alla riviera , detta l’w^rcAe,che sbocca nell* ' 
JT/irra , vicino a Montemelìau . A ,/figueàeIle le Mon- 
tagne cominciano ad eflfere più bade , e fertili . 

I vini di Montemeliano fono affai (limaM , e vi 
fi veggono i redi di una diroccata fortezza . La 
fituazìonc di Chambery , capitale della Savoja , è 
affai deliziofa, e variata per la'vida, che vi fi 
gode . Prima di Ecbelles , vedefì h drada fatta 
fare dal Ke Carlo Emman. II. ia mezzo di una 
Montagna , tagliata tutta a Tue fpefe ; come fi leg- 
ge nell’ iferizione di marmo , benché rimprefa 
folfe ardua, e difficile. 

Pont-de-Bonvoi/in divide la Savoja dalla Fran* 
eia, per mezzo di un ponte, fopra di un fiume. 
Da una banda fono le guardie del Re di Fran- 
cia, e dall’altra quelle del Re di Sardegna. NeU 
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t la dogana fi vifitano i bauli y- fd altro equipag^ 
gio. Ulcito dalle Montagne della Savoja , Tana 
p comincia ad eflcre pili ridcnta, le ftrade piu co- 

> mode y gli abitanti più puliti ; infomma vi fi ri- 

I conofce la diverfit^ del clima, la differenza de* 

k cofiumi , e del tratto, che fa difiinguere per fe- 

, rità i Francefi da ogni altra nazione. Da Pont- 

de-BonvolJin a Lione non vi è molto da falire , 
o difcendere . In detto villaggio vi è l’ albei^o 
, . delle tre corone . 

I I ’ Prima di arrivare in Lione fi pafia il fiume 
Rodano, fopra di un lungo, e magnifico ponte, 
detto di Guiliotiere y e vicino vi è un Borgo mol- 

I to popolato. 

I migliori alberghi a Lione fono quello di 
Provence , e quello del Pare , alla piazza di Ter» 
reaux . ' • 

La Città di Lione è molto antica , in latino 
I , capitale del Linnefe,ed una delle ptù 

rinomate della Francia , dopo Parigi . fi fuo Ar- 
ci vefeovado è primate del Regno. Vi è un Ac- 
cademia Inabilita nel 1700. oltre quella delle Bel- 
le arti , con Biblioteca . La Tua fituazione è alfa! 
comoda pel commercio, a motivo de’ fiumi Ro» 
etano y e Soane, che al fuo mezzodì fi unifeonò 
fra loro. Le fue più belle fabbriche fono il Col- 
legio degli Exgefuiti , con una vaftiffima Libre- 
ria . La Chiefa di S. tJtfieryS. Grò* odia la Cat- 
tedrale y il Palazzo della Città, e l’Olpedale ful- 
la riva del Rodano, Una delle più belle fue piaz- 
ze è quella dt Belle-cour , dov’ è la Statua di Lui- 
gi XV. a cavallo, con belle fabbriche, ed un paf- 
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feggio dcHziofo’al di dietro di cfTa.Le pa(reggia« 
te Tulla riva del Rodano , fono fatte con fimme- 
tria, ed affai fUmate dai foreliieri . Sonovi in 
Lione moltifllmc fabbriche di fetc, ftofie , ricami, 
ed altre merci ^ che fono ricercate da tutto il 
Mòrdo. Vi fono delle belle Chiefe, e Conventi, 
benché non poffano paragonarfi con quelli d’ Ita- 
lia. Le ftrade fono per lo più fporche , ed affai 
incomode per chi cammina a piedi. Le cafe fo- 
no differenti l’una dall’altra pel difegno, ed ar- 
chitettura. La fala del Teatro è una delle più 
belle del Regno . In tempo d’ Inverno tutta la 
Cittì è illuminata di notte. Vi fi vedono all* 
intorno, particolarmente dalla parte della , va- 

rie deliziofe -colline, con divedi cafìni-, che dall* 
una, e dall’altra parte ^^della riviera fanno una 
vifla non poco grata , e deliziofa . Poco difcoflo 
dalla Cittì, in mezzo al fiume fudetto , forge una 
piccola Ifolctta affai amena. Il tratto de’Lioncfi 
è affai fciolto, e libero: le Donne affai manie- 
rofe, le quali fono da tutti ben vedute, e flima- 
te, come in tutto il refto della Francia. Poche 
carrozze fi trovano in Lione , perchè la maggior 
parte della popolazione è compofta di Negozian- 
ti. Andando da Lione a Parigi , fi può andare 
fino a Chalon fui fiume ^Saone : quindi fi può 
prendere la polla. 


' i 
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Da Lionb a 
Parici . 

PoHi 

; migli. 

1 

Da Lione al 
puits d’or 

z 

7 

• Echellcs 

I 

5r 

a Villefran- 



che 

Ir 

7r 

ai S. George 

I 

s 

a la Maìfon 
Bianche 

ir 

7 

a Macon 

2 

IO - 

a S.Albin. 

ir 

8- ‘ 

a Tourntts 

z 

9 

a Sennecey 

I 

Sr 

^ ■ Cbalon far 



Saone 

2 

lor 

a Chaigny 

2 

IO 

a Beaune 

2 

9 

a Nuys 

Ir 

8r 

alla Baraque 

Ir 

6 

a D’tjon 

Ir 

7 

a la Cude 

Ir 

7 

a Pont de Pa- 
nia 

I 

4r 

Alberghi . 

A Macon, a 
la polla. 

A Touthxi, a 




7 * 


OiTcrvazioni 
Locali . 


Dà Lione a Parigi colla 
polla ci vogliono circa 
ore di cammino. 

Dal puin d’or a EcMJes fi 
ha una bella villa def 
Lionefe, e della Cittì 
di Trevoux . Da Lione, al 
pidtt iforfì fale Tempre. 
Da Ecbelles a yiUrfranchc 
dalla parte Orientale del- 
la Saong lì gode della bel- 
lillìma villa del princi- 
pato di Dombet , e ,di 
Trevoux y lltuata accanto 
al fiume . 

Macon , antica Cittì della 
Borgogna con un Vefco- 
vado, ed una Collegiata, 
i di cui Canonici fan , 
prova di nobiltà , come i 
Cavalieri di Malta. Qui 
comincia a trovarli il vi- 
no di Borgogna. 

Chalon , Cittì fituata fui 
fiume Saone , dove s’jm- 
barca per andare a Lio- 
ne , venendo da Parigi . 
/icino alla Baraque , tro* 
vali il vino di Chamber- 
tin , affai (limato in In- 
ghilterra . 

Oifony bella, e grande Cit- 
tì, Capitale del Dijone- 
fe, con Parlamento, e Ve- 
fcovado. Vi h i’Accade- 

£ 4 mia 
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Da Lione a Polle miglia i 
Parici • I ' 


Oflcrvazioni 
Locali . 


mia delle Scienze I la Ca- 
mera di einftizia, ilEal- 
liaggiojla Prefettura, la 
Teforeria , ed un Caftel- 
lo. Si vede la Statua di 
Luigi XIV. in una Piaz- 
za . 


* t 
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Da LioneIPoAc raig 
A Parigi . I ' 


. Offervazioni 
Locali . • 

Il migliore albergo aK; 7 /» 
neuve ia guiare \ alla Po> 
fìa . A F tmtahebleim al 
Corvo. ’ ‘ 

Auxfrre, Città piccola, eoa 
Vefeovado ■ La fua fihia- 
zione fui Torme , > affai 
comoda pel commercio • 
Seni , Città grande ed an- 
tica, ma fpopolata. ET 
fituata tra '1 fiume Vatu 
ne, ed il Torme . Qtil Ha 
feppellito il Reale Delfi- 
no , morto nel 176S'. 

Fonttinebleau , celebre pel 
deliziofo Caflello , cha 
ferve di diporto, e vil- 
leggiatura pei Sovrani di 
■ Francia, die vi fi diver- 
tono alla caccia, io una 
vicina forefia . 

Prima di Parigi fi trova 
una lunghiffìma (Irada 
tutta felciata di pietre 
vive. L’entrata di que- 
lla gran Capitale i affai 
bella, ed amena, per la 
villa delle campagne, e 
e di un lungo vi ale < tut- 
to fiancheggiato di piop- 
pi . 

Il clima della Francia % 
piuttoflo freddo , i caldi al 
contrario, benché miti , e 
temperati , pure nel 1 78;. 
ai i8. Luglio il Termo- 
metro di Reatgmur ialì 
al 
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Da Lione 
A PARTOr. 

Poftc 

: miglia 

OlTervazioni 
Locali . 

a Effonne 
a Fromentau 
a Villejuif 
■ PMfìgi 

ir 

ir 

ir 

z 

^r 

7r 

7 

3r 

al grado 28. Vi regnano 
delle folte nebbie nelle 
vicinanze di Parigi. 

f 

6z 
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N On farà fuori di propofito, prima di entra- 
re nella defcrizione di Parigi , di fare al- 
cune riflelConi, relative al modo di foggiornarvi. 
(^olpro, che non vi vanno, fé, non per vedere il 
materiale, non hanno di bifogno, fe non di ma 
Lacche di di 2.,o 3. piccole Operette, 

fatte per guida forellieri (1). Riguardo agli 
altri , che fi portano a Parigi , per ivi vedere il 
gran Mondo , ed ifiruirfi , debbono filTare almeno 
per un anno la loro dimora in quella Capitale ,■ 
e proccurare di arrivarvi nell’ Autunno . Parigi ef- 
fendo divifo in molte focietà , che vivono firet- 
tamente tra loro, i forellieri debbono premunirli 
di buone lettere di raccomandazione , non fola 
pel Minillro della loro Corte, ma per Perfonag- 
gi dillintì , e ragguardevoli , foprattutto per quelli, 
che ricevono i mrellieri , e tengono cafa , e tavo- 
la ap«rta. Frequentando 3. ,0 4. di quefie cife ^ 
fi è in illato di vedere ì Francefi . Ma ci^-noa 

è ba- 

V • 


[1] Prima di rutto bifo^na provvederli àei Piaggio pit- 
tortfco di Parigi, e lue vicinanze y in a. voi. in'iaP, co- 
me altresì del piccolo Almanacco Parigino i in a.W-ina4. 
che fi vendono dalla Pedova Ducht/ne , nella Via di S- 
Giacomo. Si deve comperare ancora V Almanacco Reali , 

g ir conofcere lo Stato della Corre, de’ Trìlmnali , truppe 
c. V Almanach des SpeSaclet , le Pian de Parit, le Pian 
dei Environ/y te Pian de Verfaillet , ed alTociarfi per tut- 
to il tempo , che fi vuole fermare in quella Capitale , al- 
la Gazzetta di praatiay al Giornale di Parigi , ai piccoli 

AffijBi ere. 
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è.b.Oante per conofcere ippJcno i cortumi dell*'^ 
nazione’ bifogna puranchc protcurare d’ introdurli 
in alcune di quelle Società « dove , per la loro 
maniera di vivere, molte famiglie Icmbrano far- 
ne una fola , ed adottando le loro idee, e le loro 
ufanze, cercare di farfi adottare come un mero* 
bro della famiglia . Bifogna di poi fare un giro 
per le Provincie, con qu.ilche lettera commenda* 
tizia ^ palTare 2. , o fettimane in alcune Città 
principali, c con un poco di difeernimento ciafeu- 
no può cosi lulingarfi di conofcere a dovere non I 
mcn la Francia, che i Francefi . ' 

La Città di Parigi è fituata in una pianura , 
circondata da certe piccole colline in qualche 
banda . Ella è divifa in due parti , quali egua- 
li dal fiume Senna. In mezzo al detto fiume vi 
fono 3. Ifole, una detta du Patah ^ o pure iVorre- 
Datae , l’altra S. Loui$ , e l’altra, eh’ è la piu 
piccola, di Louvier. Circa 15. ponti le unifeono | 

Ira' loro , c le danno la comunicazione col rima- 
nente della Città, la quale comprefi i boi^hi ha ^ 

circa 18. miglia di giro (i). Ella è divifa in* 
eo. quartieri , alcuni de’ quali fono di un* alTai 
grande eftenzione. Vi fi noverano 50000. cafe, 967. 
fìrade pubbliche, e poco fflepo di un milione di 

ahi- I 


(0 La lunghezza della Cittì di Parigi , dalla Barriera 
del Borgo S. Honorè , fino alla Chiefa di S. Antoìne, paf- 
fanùo per la firada di S. Honorè. fìrada de’ hombardi . e 
fìrada S. Antoiae . \ di pafTì comuni 17100. in circa. 

La fila larghezza dalla Barriera del Borgo S. Dèn'u , 
fino alla Barriera al di là dtW' OjJtTvatouo. è di paflì 1 170(2 
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ibitanti , comprèfi i foreftieri . SoDovi piìi di 40, 
Parocchic*, più di 600. Chiefe^ 133. Monaftcrj, 
15. Seminar), e C.'fpedali . La notte viene 
illuminata da. circa 4 CX 30 . fanali^ quando non vi 
h il lume della Luna. Sono impiegati per la pub- 
blica iicurezza 16. corpi di guardia , ^O. Uomi- 
ni a cavallo,’ e 140. a piedi , oltre le altre guar- 
die-nei Porti, Orbane, e nelle Barriere , dove fi 
vifitano tutte le Carrozze, che entrano in Città. 
Vi fono diverl’e giurisdizioni ,* e Tribunali.* una 
rinomata Univerfità , / fondata da Carlo Magno ; 
moltiffimi Collegi, e Scuole per ogni facoltà. Le 
Carrozze afccndono a circa 12. mila; e vi è un 
gran numero di Botteghe di Cafè , tenute col lufib 
forprendente , e magnifico. Gli Spettacoli fono affai 
frequentati , e cominciano nella State a 2l. ora 
d’Italia. Il commercio di Parigi è confiderabile , 
precifamente per le cofe, che riguardono il luffo. 
Vi fi fa uno fmaltimento confiderabile di Bifciut- 
terie, orologi di r^ni qualità, libri , porcellane, abiti ^ 
c (lampe incife fuperbamente dai più abili artefi- 
ci. I Parigini fono di un carattere fcìolto, fran* 
co, ed allegro, ed ufano in tutto* il loro tratto 
tutta la dovuta affabilità^ e pulitezza .• Le Don- 
ne danno il modello delle • mode a quafi tutta 1’ 
Europa , le quali alla giornata s’ inventono dal 
capriccio, c bizzarria de’ talenti .oziofi , de’ quali 
ne abbonda foprattutto Parigi . Il Popolo baffo 
anche effo à pulito, c pronto ad accorrere in aju- 
to ih qualfifia occorrenza . Si contenta di un vi- 
vere piuttofio parco, per godere anche effo de’ di- 
vertimenti . Avido di novità, il menomo ogger- 

• *• — V tO 
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to eccita la fna curiofìtà'. E* molto attaccato al- 
Goverao , motti vo per cui non fuccedono troppo 
fpeflb de’difordini, come dovrebbe accadere per 
la ■ gran popolazione . I fuicid; però fono aflai 
irequenti. L’aria del Borgo S. Giscomo è la più 
purgata e fottilè . Quella nelle vicinanze della 
Senna, b la più fettentrionale fuole elTere più 
grofla e pefante. L’acqua del fiume, che comu. 
nemente fi fuole bevere , è purgante , per cui rie< 
Ice bene di temperarla con un cucchiajo di for< 

« te-aceto. Non vi fonò mura intorno alla Città , 
per cui fi dilata femore più con nuove fabbriche, 
che alla giornata fi fanno . Ma ora fi è dato prin« 
ci pio alla cofiruzione delle fue mura. Le Botte* 
ghe in ogni firada fono fornite doviziofamente 
di mercanzie, e da per tutto fpira la ricchezza, 
e l’eleganza. In una parola tutto ciò, che fi può 
dire riguardo ai divertimenti , teatri , tratto , no* 
biltà, magnificenza ed altro, tutto è poco riguar* 
do a Parigi . La fola fituazione è di gran lunga 
inferiore a quella di Napoli, la quale viene gran*' 
demente commendata da ciafehedun forefiiere . > 

* I viveri fono carifllmi si riguardo agli abiglia* 
menti, che fpettacoli, bagni , vitto, ed altro . 
Le Donne fono affai ben vedute , ed accolte da 
per tutto , e formano 1’ oggetto principale del 
comune piacere . I divertimenti , che fi fucce* 
dono l’un l’altro, occupano l’intera giornata. Le 
firade fono incomodiffime , e mal fatte sì pei 
pedoni , che per le Carrozze, che fe ne rompono 
alla giornata. Vi regna fra l’altro un fango di 
color ferreo aflai de^o , che fi genera pel gran' 

' " Mia. 



Digitized by Goo 



4 


. 79 ■ 

numero delle Carrozze, ed immondezze, che fi 
gettano in efle . > 

Le cafe non fono regolari, eflendovene delle 
bafie , e delle alte fino a 7. appartamenti . Sopra 
ì Boulevards vedonG molti Palazzi moderni , di 
bella architettura, ed ornati di deliziofi giardini. 

I quartieri più vaghi, e frequentati .fono quelli 
di Saint Honori^ di Saint ,Getmain y Saint D^nis, 
place des viBoirts y (ìf S. yAntoime . Si trovano de» 
gli alberghi molto galanti, e ben mobigliati nel» 
la Grada di S. Hanori , RicMieu , ed in quella 
di Jacob , e Colembier , nel Borgo di S. Ger* 
main , ' ^ ’ 

La Chiefa principale è quella di Notre-Datne, 
che giace full’ Ifola di quefto nome , in mezzo 
alla Senna. La facciata è ornata di moltifiime 
Statue di Santi , e di z8. Sovrani di Francia . 
Da una banda , e dall’ altra della fudetta facciata vi 
fono due altilGmc Torri , da fopra le quali fi go» 
de del più bel colpo di occhio di tutta la Città 
di Parigi. In una di effe Torri, vi è una Cam» 
pana, che pefa ^ 6 . mila libre del paefe , ed un* 
altra di 30. mila . La nave della Chiefa è goti- 
ca , ma ornata di bianchi Gucchi , di delicata ar- 
chitettura . Efla è compoGa di 5. ’ Navi , divife ' 
in izo. colonne. A mano deGra della porta fi 
vede una grande Statua di San CriGofaro , fopra 
di una rocca anche di Gucco'. Dagli archi della,' 
Nave di mezzo pendono diverfì quadri di eccel- 
lenti Profeffori. Degno è da offervarG il Coro , 
il Santuario, l’Altare maggiore, e varie magni- 
fiche Cappelle . QucGa Chiefa è fiata di frefco 
• * • * • tut. 
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tutta abbellifa e rimodernata . Le altre Chiefe 
degne di efler vedute , benché non da paragonarli 
con quelle d’Italia, fono quella di San Rocco, 
fulla llrada di S.Honorè , fatta a forma di Croce. 
£vvi nel fondo un CrocefìlTo, che lì rimira di 
lontano per mezzo a 3 . archi , che formano un 
bell’ effetto alla villa: S. Eujìachio fituata vicino 
al Mercato della farina.* S. Luigi del Louvre , 
che merita attenzione pel bel Sepolcro del Car» 
dinaie di Fleur/.' S, Sulpicio ^ dove vi è una bel* 
la Cappella, con un Sepolcro del Curato Languet: 
La fua facciata è ornata , di grolfe colonne , con z. 
campanili , uno de’ quali non è finito . Saint Gcrmain 
des-Près: Santa Geneviefa non è ancora finita, e’I 
fuo elleriore è affai fuperbo e magnifico . In quella 
di Val-de-Grate lì vede una bella tribuna , con 
una cupola , dove è dipinto il Giudizio . Me* 
.rita ancora di efler veduta la Chiefa dell’ Orato- 
rio j In quella de’ Padri Agofliniani , detta- de* 
piccoli Padri y vi è il Sepolcro del Marchefe delP 
0/pital. Non ne accenno altre , giacché ciafeun 
forefliere potrlk vederle da fe , prefentandofl alla 
vifla di ciafeuno nel camminare. 

Niuna Città contiene nel fuo interno tante pub- 
bliche. pafleggiate, quanto Parigi. La più bella, c 
frequentata è quella delle thuilerles ^ con {>artcrri 
di gradevole difegno , bacili di acqua , e deli- 
ziose frefeure. Il popolo e la Nobiltà vi concor- 
re , particolarmente nelle Domeniche , vendendoti 
de’ rinfrefehi , ed ogni forra di liquori. Da una 
parte vi é la bella facciata del Palazzo, nomina- 
to delle Thuìlerits^e dall’altra la gran piazza di 

Lui- 
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Luigi XV. Dietro al Palazzo Reale, che appar- 
tiene al Duca di Chartres ,\ì è un giardino, in- 
torno al quale ultimamente vi fi è innalzata una 
bella fabbrica , cl\c nel -piano terreno conterrà del- 
le botteghe, che illuminate nella fera faranno il 
colpo d’occhio più grato , che mai fi pofTa im- 
maginare. Detto .giardino è affai frequentato nel- 
la State dalla fera fino a dopo la mezza notte . 
Nell’ Inverno fi fuole andare a paffeggiarvi verfo 
il mezzo giorno. Il giardino contiguo al Palazzo 
' Reale, detto di Luxembourg , è affai comodo per 
la vicinanza 'a quei , che 'abitano il Borgo di 
Saint Ger/wa/n.Vi fi refpira un aria più dolce , e‘ 
fi gode molto della folitudine , e tranquillità . 
Detto Palazzo è flato dalla' M. del Re dato a 
fuo Fratello, il Conte di Provenza. Il Martedì, 
e’I Venerdì fuolfi andare al giardino Reale del 
Borgo Saint ViSoty dove vi è anneffo un gabi- 
netto di Boria naturale , con ogni genere di rari- 
tà e prodotti. Nella prima tela delle leale vedefi 
la (tatua di marmo di Mr. di Buffon , di gran- 
dezza naturale, coll’ iferizione Veritatl Naturai par 
ìngenìum. Detto giardino racchiude varie piante 
medicinali, de’ viali, e de’partcrri ben compartiti. 
A finiflra ewi su di un piccolo monticello una 
fpezie di labirinto, da dove fi feorge buoni por- 
zione della Città di Parigi . Vi fono altri di- 
verfi giardini ,. cioè quello dell’ jtrfenale ^ quello 
dell’ Infante , accanto al Leuvre , ed altri • So- 
pra i BoulevardSy dalla parte Settentrionale della 
Città , vi concorre un numero .infinito di Carroz- 
ze , e di gente. I Saulevards altro non fono, che 

F una 
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una lunga pafTeggiata di alberi « piantati con finn* 
metria tra loro* che ^rcondano '/utfa la Città , 
al di fuori della quale vi fono i Borghi . D|^ una 
banda, e dall’altra vi è un gran numero di Cafè, dove 
cfeguonfi de’ concerti in mufica , e.prefentano agli 
fpettatpri la varietà più rara , che poflia de0derar« | 
fi . I giorni , che vi concorre ^iu gente fono la 
Domenica , e le Fede , foprattutto verfo k Porta 
Sa^nt D^nis yS tut M‘irtìn , Ù" du T empie . I Campi 
Elìfi al di là delle 7i&ù(7/er<e,il Bofeo òiBolognay 
S. Cloudy.ee. fono luoghi di pubbliche pafleggia- 
te , e di diporto nella State. A S. Cloud vi è il 
Caflello del Duca di Orleans y con un parco con , 
giuochi di acqua affai artificiofi , e degni da ve* 
derfì . Vicino al Bofeo di Vincennes vi era una | 
Torre, che fervi va per i . prigionieri di Stato. A 
Pajji y poco lungi dalla Città, fi va in tempo dei 
gran calori a prendervi delle acque minerali. • 

La Piazza di Luigi XV. fta (ituata tra ’l giar* 
dino delle T buiUerìe y eà i Campi Elifi. In faccia 
«fi effa fi vedono due fuperbe facciate, 'che fervo- 
no per ornamento di due fuperbi Palaci, in uno 
de* quali vi è il Guarda^mobite della Corona, che 
fi fa vedere al pubblico ogni primo Martedì di 
mele. All’ intorno di detta Piazza vi fono delle 
balaufirate di marmo, e nel mezzo forge la Sta- 
tua di Luigi XV. fopra un Cavallo di bronzo • I 

Il punto di, villa di effa è affai forprendente , ed 
al di fopra di quel , che poffa immaginarfu Quella 
di Vendomo fla fituata accanto > alla (Irada di FarW 
Honorè: Sorge nel mezzo la Statua a cavallo di 
Luigi XIV. foprannorainato il Grande, In quella 

delle . 
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delle Vittorie |ì vede T ifteflo Re a canto della 
Vittoria , che 4 o corona ,♦ con quattro Statue in- 
catenate , che* fono agli angoli del piediflallo . 

La Piazza Reale m fatta d* ordine del Cardi- 
nale di Rlcbelieu , in memoria di Luigi XIII. *. 
£(fa è di forma quadrata , con un cancello, di 
ferro all* intorno^, e ne! mezzo Ila ripofta la Sta- 
tua equeftre di detto Re, fatta da Daniele Rie- 
ciardelU. Sulla Piazza di Gfive, dove fi fanno 1 * 
efecuzioni di giufiizia, forge la nuova Lcciata dell* 
Bà>:el de Ville , o fia Pala^^zo della Città , dove fi 
veggono de’ buoni quadri . 

Fuori il Borgo S.Germaln , poco difcoflo dalla 
Senna, degno è dell’ ammirazione de’ Foreflieri la 
gran fabbrica dell’ Ofpedale degl’ Invalidi , dove 
Hanno mantenuti decentemente a regie fpefe quali 
5000. tra Uffiziali inabili, e Soldati. La Chiefa 
contigua a detto Ofpedale è una delle più belle da 
vederli in Parigi, per le Statue, e pitture, e per 
l’altezza, ed architettura della fu.i Cupola. Poco 
lontano vi è la Scuola Militare , dove fi tengono 
in educazione diverfi Cavalieri , che s’ incamminano 
per la milizia. La ellenzione della fabbrica è aliai 
grande, con una facciata aliai maeftofa. All’in- 
torno de’ narrati luoghi vi fono delle palleggiate 
di alberi aliai deliziofe nella State , dove concor- 
re a diporto gran numero di perfone. 

Prcllo Chaillot fi è collruita una macchina , la 
quale a forza di fuoco, trafporta 1’ .'.equa del fiume 
in var) quartieri della Città. La ''fuddetta macchi- 
na chiamafi pompe à feu . 

Poco lungi vi h la manifattura de* tappeti in 
F a lana 


lana, detta della Sovonnene^ ed i lavori riefeono 
affai eccellenti, e di perfezione* • 

Nel Borgo di S.x/lntonio fta fituata la 
o fia la Fortezza, dove ritengonfi*i prigionieri di 
Stato. Effa è circondata da diverfe altiflìmc Tor- 
ri. Vi fi entra per un ponte a levatojo , nè è 
permeffo di troppo fermarfi alle fuc muraglie. 

La Sorbona è un Collegio Società di Teo- 

logi , fituata accanto alla ftrada della Harpe- Me- 
rita attenzione la facciata della Chiefaile 4. Sta- 
tue di marmo del Guillain .• il quadrante deU’O- 
rologio, che mollra le fafi della Luna : le Sta- 
tue degli Apoftoli neirinterno della Ghiefa fuddetta: 
un bel Crocififfo di martrto : c nel mezzo del 
Coro il Sepolcro del Cardinal di Richelieu , in 
atto che muore, una delle più belle opere dello 
fcalpello di Gnarelon . La Biblioteca poffiede de* 
tnanoferitti molto rari , e la grandezza della Sa- 
la per le Scuole è affai rinomata. 

Sulla riviera della Senna fi vede il Collegio 
MoTiX^arino fia delle 4. Nazioni. La fua faccia- 
ta è a forma di un femicerchio. Degna è di ve- 
derfi la Cupola coi fuoi pilafiri . Il Sepolcro del 
Cardinal Mai^v^arìno attira a le gli fguardi de’ cu- 
riofi , e dilettanti • Si vede la fua ‘Statua in gi- 
nocchione con un Angelo, che tiene un fafeio di 
dardi, colla prudenza, l’abbondanza , e la felicità 
rapprefentate. in bronzo. 

La Biblioteca è rimarchevole per la pulitezza, 
ed eleganza , con cui vien tenuta , e per le fue 
fcanzie ben intagliate, oltre la bella collezione 
di libri . 

Tra 
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Tra le altre pubMiche Biblioteche , occupa il 
primo luogo quella del Re , firuata fulla (Irada di 
Rkbelieu . Effa è f umata da cinque gran Saloni, 
c contiene circa qoo. m. Volumi . Nel fondo fi ve- 
dono due gran Globi di smifurata grandezza . Ev- 
vi giù nel Cortile un altra piccola Biblioteca di 
figure , attinenti alla Geografia, difegno, architet- 
tura , ed altro ^ E’ aperta al pubblico il Martedì, 
ed il Venerdì. 

Vi è la Biblioteca di S. Vittore , degli 
tati ^ deìV UnIverJìtÀ ^ S. Genevlefa , ed altre. 

Nella firada de’ Cordelìers fi deve da ciafcun 
Forefticre vedere la nuova fabbrica della Scuola 
di Chirurgia , rimarchevole per la bella Architet- 
tura , ed affai maeflofa , dove in ciafcuna mattina 
fi fanno delle efperienze MMfefifiche , e fezioni di 
Chirurgia da abili Profeffori . 

La Compagnia dell’Indie( Corwp<*^«/e des Ittdes) 
è filila firada nuova det petits Champs ^ ed è de- 
gna da vederfi . Ivi fi radunano gli Azionar) , che 
compongono detta Società , pel commercio efclufi- 
vo delle grandi Indie . Ivi fi fa ancora il tiro 
della Lotteria. 

Il Palazzo Reale, appartenente al Duca di 
tres, che corrifponde fulla flrada di Saint Honori 
è di^bella architettura, con una comoda, e mae- 
Uffa fcala . Benché i mobili fieno fui gullo anti- 
co , pure vj è da vedere una bella raccolta di 
quadri de’ più celebri Profeffori . Vcdcfi ancora 
una collezione di medaglie , e tutte le manifat- 
ture, fpiegate nella Enciclopedia, raffigurate in 
piccolo in cera , ed in legno . Sulla efiremità 

F 2 del- 
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della Orada di Enftr vi è V Offfruatorìo, fatto fab- 
bricare per ordine di Luigi XIV. Il medefimo 
fta rivolto ai quattro punti Cardinali del Mondo, 
e' ferve per TofTervazione degli aftri ,elTertdo prò v- 
veduto di globi, libri,- macchine , tclofcopj , ed 
ogni finimento ncceflario all’afironomia . Reda 
fotto la direzione del Sig. Ciijpni. 

Fuori del Borgo Saint Marceau fi vede la | 

petriere , oflia un dove è un gran nu- 

mero di uomini, e donne, che travagliano , come 
anche i fanciulli trovati . La Chieia anneifa a 
detto Ofpedale non ha cofa di rimarchevole. 

Sulla fitrada di S- ^ntolne corrifponde l’alta, 
e magnifica facciata della Chiefa degli Exgefuìti. 
S.Cervafio è decorato benanche di una bella fac- ) 
data , davanti la qiMCf' vi è piantato un olmo , | 

che, come fi racconta, ha piìi di 3. Secoli di an- 
tichità . 

Sulla firada di Enfer vi h la Chiefa , e Moni-' 
fiero de’PP. Ccrtofini. 

Nella Chiefa de’ Grands-^/iuguflint vi fono fui 
Coro alcuni quadri , che rapprefentano la Promo- 
zione de’ Cavalieri di Santo Spirito . L’ Altare 
merita di effere veduto. In detta Chiefa fi cele- 
brò la prima Mefia folcnne, dopo la Converfionc 
alla Religione Cattolica di Enrico IV. 

Nella fabbrica della Porcellana della Regina , fi- 
tuata al di là dei Boulevard!^ vicino alla nuova' ' 
Chiefa de’ Cappuccini , fi fanno de’ lavori di por- 
ceìhna affai fini, ad imitazione di quella di Seve^' 
fui la firada di Verfailles . 

Tra i Palazzi più ricchi, e di buon gufto,e ben* 
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ammoblgliati , dcvcfi vedere quello di Monficuu 
Beaujon , il quale per la ricchezza , ed prnamenti 
non ha in che invidiare quello di un Sovrano. Si 
ammira una grande varierà di lavori, delle lupei be 
indoratura, ftatue, quadri , vafi , ^porcellane , mar. 
mi fopraffini , e varj letti -di difegno raro, ed 
efquifìto . Detto Hótel apparteneva a Madama di 
Pompadour. Il giardino contiguo è affai vago, e 
corril'ponde su i Campi EliG> Non minor leggia. 
dria , e buon guGo fi offerva nella fua Caia di 
delizie, fituata vicino alla ferrata di. Cbatllot, con 
un giardino fui guGo Inglefe , ed una Sala per 
mangiare affai forprendente . Vi fi Ga fabbricando 
una Cappella di forma rotonda , affai vaga per 
là fua architettura. 

Tra le funzioni degne da vederli in Parigi vi 
è quella della Proceffione della B. V- nei 15. di 
.AgoGo , coir accompagnamento dell’ Arci vcfcovo , 
Parlamento, ed altri MagiGrati , e Cariche del. 
la Città . 

La Sala della grande Opera, fabbricata nello 
fpazio di due meli dopo 1’ incendio dell’ antica 
Sala, che Gava vicino al Palazzo Reale, è bella 
*pel filo difegno , e pulitezza f effendo i palchi- 
fatti in maniera , che poffano gli fpettatori co. 

' modamente godere delie rapprefentazioni . Effa è 
di forma rotonda, e contiene 5. ordini di logge, 
c^nuno delle quali contiene 3. ordini di . 

* Dirimpetto alta bocca d’opera vi è T Anfiteatro, 
dove poffono federe con comodo circa ioo> per- 
fone. Vi fi rapprefentano 3. volte la fettimana 
de’ Drammi totajmente in miifica., con dei bai. 
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letti per ìntermeizo , diretti dal celebre Mr. Ve- 
firis. Le decorazioni, gli abiti , le comparfe fo- 
ro aliai ben efeguite : l’ Orcheflra è comporto di 
circa 80. fuonatori : gli Spettacoli cominciano 
fempre alle ore di Francia : vi 'fi fanno an- 
che delle fcrenate , e b;^lli in mafehera nel Car-' 
«evale. 

La nuova Commedia Italiana , fìtuata vicino ai- j 
BouUvards è decorata di una bella facciata di fodo « 
diicgno. I corridoji fono comodi, c le indorature 
«eir interno della Sala affai fine, e di buon gu- 
fto. Nel parterra non vi fono panchi da federe . 

Vi fi rapprefentano giornalmente delle Commedie 
.Francefi, mefcclate certe volte di ariette in mu- 
fica , c vi concorre gran numero di gente. 

Il Teatro Francefe^ fituato vicino al Palazzo di 
anche da poco tempo fabbricato. La 
fua facciata, col fuo recinto di colonne, è affai 
tnaertofa . In quello Teatro rtarti feduto nella Pia- l 
tea . Nel portico fi vede la Statua di marmo di 
Mr. di Voltaire. 

, Oltre di querti 3. Teatri vi fono moltiffiml 
altri Teatrini, e Spettacoli fopra i Boulevard* ^ i ^ 
quali, nei tempi fkbiliti, fi trasferi feono nella’ Fie- 
ra di S. Germano , e di S. Lorenzo , la quale 
comincia nella vigilia di S. Pietro , e fìnifee al* 

* la fine di Settembre . 4 n detta Fiera fi tiene aper- 
ta h^ridoute Chino'ft per chi vuole diverprfi a 
b-llare , e vi fi efieguono delle finfonie in un * 
giardino, che s’ illumina la fera ìull’ ufo della 
China. 

Tutti i ForeQieri, che vanno i Parigi non de» 
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voijd tralafciarc di vedere il rinomato , magnifi- 
co , e gran Caftello di Verfaillrs ^ refidenza conti- 
nua de’ Sovrani di Francia . Vi fi arriva per 3. 
ftradoni , o fia’ belliffimi viali , che conducono a 
diverfi luoghi . La firada da Parigi a l^erfailUs è 
lunga 12. miglia, ma affai frequentata, e deli- 
ziola p*er varj ameni punti di vifia di Campa- 
I gne, e di colline. Laòttà ài VerfailUs è fabbri- 
cata a finifira , ed a diritta del Reai Palazzo . 

. Sulla fine del viale di mezzo , fi vedono le Scu- 
derie per fervizio di S- M. Quindi fi arriva alla 
I gran piazza d^ armi, e da una banda , e dall’ altra fi 
vedono le abitazioni de’Minifiri di Stato, e Se- 
gretari . Avanti alla facciata vi fono 1. magnifiche 
ferrate , con fregi indorati . La facciata del Pa- 
lazzo è pili magnifica , e forprendente dalla parte 
del pare , o fià giardino . Degni fono da vederli 
gli appartamenti , colia gran Galleria , una delle 
più valle del Moodb, e rimarchevole per le pittu- 
re , e per altri ornamenti . Si vedono anche i pic- 
coli appartamenti , quello della Zia del Sovrano , 
il ricco, e pulito Teatrino di Corte , e la Cap- 
pella, dove i Sovrani ^fcoltano nelle Felle la Mef- 
I fa in pubblico, accompagnati dal fallo, e feguito 
più sfarzofo, c brillante. Nel parco, degne fono 
da rimirarli le moltilfime Statue di bronzo , t 
di marmo, i vafi, i parterri , i giuochi di ac- 
qua , ed altre maraviglie , che mi veggo inabi* 
litato. anche *fe volefli dfccennarle . Si deve ofleOi 
vare la Menageria^àegVi .mimali ,Tr/^wo« , il giar- 
dino della* Regina, e \' Orangerìa . Quelle fono le 
principali cofe degne di curiofità in VerfaiUrs , 
* dove 
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dove un Forcftierc potri trattenerli almeno una 
fettimana, per vederle comodamente, e con agio. 
Del rello’ ne potr^ effere pienamente informato 
in diverfi libri , che dipintamente ne parlano , pcp 
reftarne pienamente iflruito. • - — Per andare a 
CbamUly vedi appreflb ftg. ^4. 


b 

(l) loreto , pìccola Città nella Marca dtt/fneona^ 
con Vefeovo foggetto al Papa. Evvi una Chiefa 
ricca , e magninca , ed una Cappella , nella quale, 
fecondo la tradizione, G. CriPo s’incarnò, e da- 
gli Angeli fu dalla PàlePioa trafportata in Dal- 
mazia, e dalla Dalmazia fopra il luc^o, ove 
oggi è lituata . Chi volePe una efatta , e mi- 
nuta deferizione del Santuario , e delle rarità , 
cd immenfe argenterie , ori^ e pietre preziofe,che 
fi confervano nel Teforo,può leggerla nella Geo- 
grafia di Europa del Sig. Boccolari , Pam Data in 
Pavia nel 1781. io un Voi. in 8* 
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in cir. 
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Offervazioni 
Locali . 

A Otricoli entrali nella pro- 
vincia deir Umbria : pac- 
fe fertile : belle pianure , 
e montagne affai fecon- 

A tre miglia da Sirettur* 
comincia la falita dell» 
Somma, una. delle più al- 
te montagne degli Ap- 
pennini . 

A Serravatle entrali nell» 
Marca d’ Ancona . 

A Valcimara fi cominciano 
a vedere le pianure . 

A Terni montali a cavallo 
per andare a vedere 1» 
cafcata delle Marmare. 

Spoleto , Città fituata porzio- 
ne folla pianura , e por* 
zione su di un colle. 

Macerata, Città ben lituata 
fopra di una collina. Vi 
fono belle Chiefe, e palaz- 
zi, la Cattedrale, ed al- 
tri Conventi. 
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Da Roma a 
Firenze per 
Perugia. 

PoRe 

1 

miglia 

Da Roma a 
Foligno ve- 
di pag. pi. 

12 

po 

Da Foligno 

l 


alla Madon- 
na degli An- 
geli 

X 

P 

a Perugia 

I 

io4 

a Torricella 

2 

12 

alla Camoc- 
cia 

2 

13 

ad v^re^^o 

2 

13 f 

a le Vane 

2 

14 i 

al Pian della 
fonte 

2 

H T 

a Firenze 

2 

13 


zó 

ipo 

Alberghi . 

A Perugia , dal 
Sig- Luigi Erco- 
tani . 

Alla Camoc- 
cia, alla pojia . 




Oflcrvazioiii 
Locali . 


Quella ftrada è meglio te- 
nuta , che quella , che paf- 
fa per Siena -, le campa- 
gne più belle, e miglio- 
ri gli alberghi . 

Vedefi il lago di Perupta, 
famofo per la feonfitta 
data Adi Annibiile 3i\ Con- 
fole Flaminio, propria- 
mente tra la 'Torricella , 
e Camoccia, in un luogo, 
detto Sanpuinttta . 

Perugia, bella Città, fab- 
bricata in cima di un al- 
ta Montagna . Vi fi veg- 
gono de' belli quadri del 
Perugino . 

Vicino alla Madonna degli 
Angeli i Ajftfi , la di 
cui fitiiazione , fopra di 
una collina, i affai bel- 
la . 

Dalla Comoccia ad Arezzo, 
fi cammina per una bel- 
la pianura , affai fertile. 

Arezzo i in una belliffima 
fituazione, patria del fa- 
roofo Petrarca, e di Pietro^ 
detto r Aretin » . 


1 
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Da Fir en- 
te A Lucca, 
Pisa, E Mas- 
sa. 

Pofte 

Orario 

Di Firenze a 



Prato 

1 7 

z 

a Piftoja 

1 T 

Z II 

a Bjrgo Bug. 

1 


gi.ino 

I 7 

I 4 S 

a Lucca 

^ 1 

z 38 

a Fifa 

‘Z ■ 

z 40 

a Livorno 

z 

z 30 

a Torretta 

I 

I 

a Viareggio 

I 

z 

a pietra San- 



ta 

I 

I 12 

a Muffa 

I 

2 21 


T 4 7 

20 43 


11 migliore al- 
bergo a Piftofa 
ì il Sole ■ In' 
Lucca la Pan- 
tera , < la Croce 
di Malta . A 
Fifa ìW'Alher. 
go Reale: in Li- 
vorno alla Cro- 
ie di Malta, 


n 

Offervazioni 
Locali . > 


P//j, Città bella, ed an- 
tica di Tofcana , con un» 
una magnifica Cattedra- 
le, con una famofa Tor- 
re», che pende . Vedefi 
il Battifterio, il Campo 
Santo •. Vi fono belle 
Chiefe , e Conventi , mol- 
te piazze , il Palazzo di 
S. Al. R. e 5. ponti Ib- 
pra il fiume Arno- 

Livorno , Città vaga, e for- 
te , con un porto freqnen- 
tatiffimo.Le firade fono 
pulite, e ben felciate • 
Vi fono belle Chiefe , 
Cattedrale , i Domenica- 
ni , gli Ofiervanti ec- il 
palazzo del Cr. Ducaj, 
il Teatro , la fabbrica 
de’ Coralli ec. Fuori del- 
la porta vi b una bell» 
Statua di Ferdinando di 
Medici con »■ Schiavi. 

Maffj, antica Città d’ Ita- 
lia capitale di un piccolo 
Ducato .j Vedefi U Cat- 
tedrale , ed un fuMrbo 
palazzo , antica refiden- 
za de’ Duchi di Cafa Ci- 
to. Cinque miglia lon- 
tano b la Città, di Car- 
rara,con una fupcrba Cat- 
tedrale di marmi fini ? « 
molto Aimati. 
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DA Paaigi a Porte Orario 
Chantilly. 


Oflervazioni 
Locali . 


S. Dènh , lontano circa 6. 
miglia da Parigi, i una 
Città fituata in mezzo di 
una gran pianura , cir> 
condaca da gradevoli col- 
line • La piccola riviera 
di Ctouià traverfa quella 
Città. Prima del 1600. vi 
era un Abbadia . Daga- 
berta fece fabbricare una 
nuova Chiefa, ed ingran- 
dire il Moni llero. L’ A li- 
badia \ una delie pib 
confiderabili . Fin dal 
6j8. divenne fepoltura 
dei Re di Francia. Tra 
gli altri Maufolei, vi fi 
vede quello del Vifconte 
di Turena ■ Nell’ ottava- 
rio della feda del Santo 
vi fi tiene una celebre 
fiera , durante la quale 
fi efpone al pubblico il 
teforo , che contiene varie 
cofe antiche , e preziofe. 
II cammino da Parigi ì 
diritto, e fiancheggiato 
di alberi , nel quale in 
tempo della detta Feda 
concorrono molte vetture. 

Medita di edere veduto 
Chantilly , luogo di di- 
vertimento del Principe 
di Condè,ed il più ame- 
no, e magnifico, che fia 
in Francia . Le fabbriche, 

I i giardini , le acque , tut- 
te 


Digitized by Coogli 



9Ì 

^ I ^ « 

Oflervazioni 
Locali . 

to annunzia la dimora di 
un gran Principe . Le dal- 
le capaci di 260. caval- 
li , pouono ngiiardarfi , co- 
me le più belle del Mon- 
do . Nel giardino vi b 
una bella perchiera. 
Vicino a Chantilly vi « 
Ermtnonville « dove fi 
vede il Sepolcro del c«- 
lcbicCiosn-Ct‘inmo Rouf- 

/mn , di cui fa ne vende 
una bellilTima i'umpa • 







S'jpplimento. 


Da Parigi PoileiOraiio 
A Ca I.AIS . 


Ulicrvazioni 
Locali . 


Da Parigi 
Chanriiljr 
« Lingueville 
Clermont 
S-Juft 
Wavigni 
Bretettil 
Piers 

Hebecourt 

xAinttns 

a Pt-'cquigny 
a Flixcourt 
a Ailly 
a ^bbevìlle 
a Nouvion 
Bernay 
Nampont 
Mont reati 
Cormont 
a Satney 
a Boiilogne 
a Marquife 
a Hauibuif* 
fon 

a Calats 


4 V 


I 
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or.m.n, 

3 35 

Vedi 

pag.514 
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Oa Parigi a C/fr»non/ il ca- 
mino è tutto felciato . 

A Clermont , <iu ro/‘ , 

buon albergo. 

/iwff)»;, città graiide, e pò- 
pelata; VI i una gran fab- 
brica di IlofTe di lana . 
Vi fi ammira la Nave , 
ed il campanile della Cat- 
tedrale . 

AbbevHle , Città popolata, 
e mercantile , rinomata 
per i fitoi belli panni di 
Vanrihais , ed i fuoi da- 
mafehi . 

Da Montreaìl fino a Cai ah 
quafi fempre fi fee nde , 
e fi Tale . 

A Breteuil all’ albergo dell’ 
Afille conronnè . 

A Abbtvillt, alla polla. 

A Montreuil , à la Cour dt 
Frante . 

■A Bouhgne , a la po(ìa. 

In Calats , prelTo Dejfain . 
La Cittadella di Calata 
e alfai forte . 
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£)^ Calais migl 
A Londra . 

Da Calais 
a Dover '21 
à Canterbury l 6 
a Siteing. . 

bourn . ij -j 
a Rochefter io 

a Dartford 14 

a Londra 1 6 


j migl.|Orario 


. Offervazioni 
Locali . 


6 

1 SO 
a iS 

I 2 Z 


I a 38 
117 IO 


A Calati, ultimo confine di 
Francia ,s’ imbarca fopra 
un paquebat , « fi pag» 
O mezzo luigi a teda. Per 
paflare il Canale fino a 
^ Dover s’ impiegano cir- 

^ ca 5. o 6. ore. 

Dover, piccola Città d' In- 
5 ghilterra.La miglior lo- 
8 panda i ) a yilfe de Lon. 
- dret. Si vifitano i bauli 
P "con rigore, e non bifogna 
portare nienre di nuova 
Per ogni z cavalli di po- 
lla fi pagano foldi la. /«- 
gh/t per ciafciin miglio, 
o ila ss- ?4. ' di Fran- 
cia. Per la ftrada s’in- 
contrano varie Barriere, 
in ognuna delle quali fi 
pagano 6. foldi . 

Di D‘Vtr a Can'erbury la 
terre fono atte al lavo- 
ro, i prati natura{.i ^ ed 
artificiali . 

Vicino a Rocbefl'r \ Còa- 
tham, dove vi > un' can- 
tiere per i Vafcelli 4i 
guerra . 

Dartford e Londra vi^ 
il villaggio di Grernvtieb, 
dove u vede il fuperbo 
OlpedAle della Marina* 
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L OndrM , una volta Londinium , Vefcovado, e 
Capitale di tutta l’ Inghilterra , fituata fui 
fiume Tamigi una delle Citt^ pih grandi , 
più belle , e più mercantili deir Europa . I So. 
vrani d’ Inghilterra abitavano altre volte nel pa« 
lazzo chiamato Fitbe-Hali, quali tutto reftato pre- 
da delle fii<mme nel i< 5 p 8 - Rifrggono" ora in un 
altro palazzo, chiamato Saint—Jawtet , iche ha un 
belliffimo giardino. La Chiefa Cattedrale di $• 
Paolo è molto bella. La coronazione dei Re, e 
delle Regine, fi fa nella Chiefa di Wefl-Munjìer^ 
che fignifica Moniflero Jituata all' Occidente . La 
Torre di’ Londra è affai conofciuta-', la quale è 
una fortezza di un mìglio di giro,, cosi chiama. 
mata da una gran torre quadrata ^ che (la nel 
mezzo . Ivi fi conia la moneta, ed'evvi un Ar« 
i'enale , dove vi è da armare do. mila uomini . 

Jvi ripofti fono gli ornamenti , che lervono per 
l’incoronazione de’ Sovrani, e vi fi rinchiudono i 
prigionieri di fiato. La Borfa , dove fi radunano 
tutti i Mercadanti , è una delle più belle in £u- 
ropa. La Dogana è una fabbrica magnifica, de* 
Rinata a ricevere i dazj delle mercanzie , che en- 
trano, ed efcono . La piramide eretta in memo- 
ria dell’incendio di Londra del 1(66. che durò 
iper tre giorni , e confumò una gran parte del- 1 
•k Città , ed un gran numero di belli edifìc) , è 
una colonna rotonda , ' di zoo. pie<ft di altezza , 
e di 15. di diametro. Quefio è un belliffimo 
pezzo di architettura . Sul fiume Tamis vi è un 

J pon- 
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ponte magnifico , comporto dì ip. archi di pie- 
tra , fabbricato molto tempo prima di quello 
di IVeJÌ-Munfler . Si contano quafi 800. mila ani- 
me in Londra . Vi fi è fondata una focictà 
Reale delle fetenze, e delle fcuole pubbliche, do- 
ve gratis s’ infegnano varj meftieri alla gente po- 
vera. Quella Città viene (limata pili lunga dì 
Parigi j ma è però meno larga . La maggior 
parte delle llrade fono fpaziofe,e diritte; ed han- 
no dé'marctapiedi fO fia murtcciuoli da una parte e 
dall’altra per comodo dei pedoni . La principale è 
quella di Strand . Vi regna però una fpeffa neb- 
bia, prodotta dal fumo del carbone di terra , che 
vi fi brucia, per la mancanza di 'legna . Quella 
nebbia è alTai nocevole, perchè non Iblo imbrat- 
ta la biancheria , ed t mobili ; ma cagiona una 
malattia chiamata Pthyfie , o fia confun^ione . I fo- 
rellieri non trovano altro rimedio , che di abban- 
donar fubito il paefe . Londra è patria di Tom- 
mafo Moro , Cancelliere d’ Inghilterra , decapitato 
perchè non voile mai riconofeere nella perfona 
di Errico Vili, il capo della Chiefa Anglicana . 

Gl’ Inglefi fono bravi , ingegnofi , coraggio!] , 
belli , e ben fatti per la piìt parte . La Nobiltà 
in generale è politiflima : ma la plebaglia è grof- 
folana , e difprezza tutte le altre Nazioni. La 
Città di Londra è tutta illuminata da’ fanali in 
tempo di notte. Il Teatro più frequentato è quel- 
lo delle Opere Italiane , e quello delle Comme- 
die Inglefi , detto Durìlien . Il Sovrano Regnante 
è Giorgio III. di Brunfwik , nato ai 4. Giugno 
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Da Lione 

Porte 

Orario 

A Ginevra. 



Da Lione 


1 

a Mirebd 

■I 

% 

a Montluel 

I 

S» 

a Meximieux 

I ' 

I IO 

a S. Dènis 

I T 

i i8 

a S. Jean le 

* 


vieux 

I 

I IO 

a Cerdon 

I T 

I 35 

a S. Martin 

I \ 

3 

a Nantua 

l 

z6 

a S. Germaìn 

I 7 

1 S 

à Chatillon 

I 

I S 

a Avanchy 

I 7 

* 55 

a Coulonges 

J 7 

I 41 

a S. Gènis 


3 

a, Ginevra 

9 

I 

I 2 

• 

»? 

ZI 42 

In Ginevra , 


• 

all’ Hotel dei 



Balances . 

i 

{ 


Offervazioni 
I Locali . 

Ginevra , Città aflai ben 
. fituata accodo ad un la- 
go , e fabbricata ine- 
gualmente fopra varie 
piccole alture . Contiene 
circa a;- a }o. mila ani- 
me. Efla è libera, e la 
Religione i proteflafite, 
ed % capitale di una pic- 
cola Repubblica. Vi fio- 
nfce un’Accademia ; pri- 
mi Profeflbri della quale 
ftrono Calvino, e Teo- 
doro di Beze. Si vede 
. r antica Cattedrale , det- 
,ta S. Pietro. I Cattoli- 
ci hanno la loro Chiefa 
nel Palazzo di Francia.' 
La Città è ben fortificata. 
Si è trovata ultimamen- 
te in critiche circodan- 
ze, a catifa di alcune 
ribellioni intedine , fu- 
I fcit.itefi fra* Cittadini . 
I 11 fiume Rodano la di- 
vide in z. parti inegua- 
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SPIEGAZIONE 

Di una cautela , neceflarìa per quei , che 
viaggiano con gran feguito. 

L sA efperien^a , che fi i fatta degV ineonventen» 
tt , cte nafcono da una Carro7;^a troppo carica 
ne' viaggi lunghi^ rn impegna ad alcune rifieffioni , 
che non riufciranno inutili. 

Credefi comunemente di guadagnar piìt comodi viag- 
giando con una Carrogp^a affai carica davanti da 
dietro y e /«//’ imperiale tutto con fe^ cioè 

letto , bauli , fagotti ec. : e pure non è così . Nafco 
da db un camminare pììt lento un obbligo indi- 
fpenfabile di attaccar p'à cavalli ^ la difficoltà di 
falire , e calare nei paefi montuofi ; la neceffità di 
legar ptk jpeffo la ruota ^ le molle , che fi rompo- 
no ^ ed altri pericoli y ne' quali s' incorre per ciafcuno 
di quefli accidenti , In vece di cih y fi può partire 
con unaCdrro^ga leggiera y ed un carretto ( /owr^o» ) 
a due ruote y che porti tutto il bagaglio • in tal 
cafo non fi è obbligato di attaccare y che falò 4. ca- 
valli alla Carrogga ycd i due cavalli di meno tirano 
l altro legno. I» tal guifa fi è ficuro di cammina- 
re con piìt leflegga y con piìt comedo y fenga inquie- 
tudiftOy fenga pericolo : e la detta- Carrogga può 
fervire anche nelle Città y dopo efferfi /caricata y per 
non affittar/! le Carrogge di rimeffa , le -quali in 
certi paefi Jogliono effere affai cattive . 


Di I ••?<) jy Codici 


to% 

Mutaxf*nf «ccerfa durante la /lampa, 

Pag, 14. Da Terracina a Velletri C fa la nuova 
ftrada per le Paludi Pontine, e le 
polle fecondo la nuova Tariffa (la ra- 
pata fono le feguenti 

Da Terracina a Mefa polle 2. { 

Da Mefa a Torre tre ponti polle 2. ' 

Da Torre tre ponti a Cillerna polla ’ 

Da Cillerna a Velletri pofte 1. . 


I 


» 
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